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PREMESSA 
 

Principi di Riferimento  

 

Il Piano integrato della Sanità Pubblica Veterinaria del Dipartimento di Prevenzione 

Veterinaria della ASL di Como muove dai principi già enunciati da Regione Lombardia nel 

Piano 2012 - 2014: 

1. Lõetica, la tutela della salute come diritto fondamentale, nonché la promozione  del 

benessere e della qualità della vita;  

2. La centralità della persona e la protezione degli interessi dei consumatori;  

3. Lõomogeneit¨, la standardizzazione e la trasparenza nel processo di erogazione delle 

prestazioni;  

4. La flessibilità e la semplificazione;  

5. La partecipazione e la responsabilizzazione degli operatori economici e sanitari.  

Il documento si fonda sulla consapevolezza del fatto che le ASL dovranno   garantire 

lõappropriatezza delle prestazioni e, quindi, il governo,  di un sistema  caratterizzato da 

cambiamenti demografici, epidemiologici, dallõevoluzione scientifica e tecnologica e ð allo 

stesso tempo ð da crescenti disparità socioeconomiche e da risorse limitate.  
 
La Sanità Veterinaria in Lombardia e in Provincia di Como 
 

Si ritiene opportuno aprire il documento con una breve panoramica di presentazione della 

strategia della Veterinaria Pubblica in Regione Lombardia.  

Eõ possibile ricondurre gli interventi della sanit¨ pubblica veterinaria a cinque macroambiti, 

profond amente interconnessi tra loro:  

1. Sicurezza degli alimenti di origine animale;  

2. Sanità e benessere animale;  

3. Alimentazione animale e farmaci;  

4. Commercio con lõestero (impatto sullõattivit¨ economica); 

5. Animali da compagnia.  

La veterinaria pubblica spazia pertanto dalla prevenzione umana e animale, al  supporto al 

mondo economico della produzione, fino alla dimensione etica, ovvero il  concetto della 

salute in senso olistico.  

Trasversale a tutte le aree dõintervento della Veterinaria Pubblica, infatti, è il concetto 

fondamentale di òOne -Healthó tracciato in ambito internazionale quale approccio 

interdisciplinare e globale alla salute e al benessere delle persone e degli animali.  

Anche in  Regione Lombardia si attua un approccio integrato alla tutela de lla salute 

pubblica tra i diversi soggetti che costituiscono il sistema sanitario lombardo ð approccio che 

non può prescindere dalla garanzia della sostenibilità economica di lungo periodo.  
 
La tutela della salute e della qualità della vita come diritto fondamentale 
 

Il Piano Regionale è stato sviluppato in coerenza con i seguenti principi dello Statuto 

Regionale e del Programma Regionale di Sviluppo della X Legislatura:  

(i) la tutela della salute e della qualità della vita come diritto fondamentale;  

(ii) la tutela dellõambiente e delle risorse naturali;  

(iii) la sussidiariet¨ orizzontale, riconoscendo lõautonoma iniziativa dei cittadini, singoli e 

associati, delle famiglie, delle formazioni e delle istituzioni sociali, delle associazioni 

e degli enti civili e religio si. 

Nel rispetto dei principi internazionali, il PRISPV 2015 -2018, coerentemente con  lõindicazione 

dellõOrganizzazione Mondiale della Sanit¨ (OMS) nel 1996, abbraccia la definizione di Sanità 

Pubblica come òinsieme degli sforzi organizzati della societ¨ per sviluppare politiche per la 

salute pubblica, realizzare la prevenzione delle malattie,assicurare la promozione della salute 
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e favorire lõequit¨ sociale nellõambito di uno sviluppo sostenibileó, ponendo lõaccento 

sullõimportanza che riveste il valore dellaòpromozione della saluteó come strumento per 

òconferire alla popolazione i mezzi per assicurare il maggior controllo sul proprio stato di 

saluteó. 
 
La persona al centro dei processi e delle azioni del sistema sanitario 
 

Secondo pilastro del presente PRISPV 2015-2018 è il principio della centralità della  persona, 

coerentemente con il Piano Socio Sanitario Regionale 2010 -2014 n cui si afferma che 

lõobiettivo ¯ il òraggiungimento di un traguardo pi½ generale di benessere psicologico, fisico, 

sociale e spirituale che consenta alla persona di raggiungere e mantenere il potenziale 

personale nella famiglia, nella societ¨ e nei diversi momenti di vitaó. 

Accanto alla garanzia della centralità della persona e della famiglia, il PSSR afferma la  

necessità di un approccio integrato per il raggiungimento di questi obiettivi, attraverso  una 

visione multifattoriale del òbenessereó complessivo inteso come lõinsieme diòpatrimonio 

genetico, ambiente fisico e sociale, comportamenti e stili di vita individuali  e collettiv ió.  
 
Omogeneità, standardizzazione e trasparenza nel processo di erogazione delle prestazioni 
 

Al fine di favorire la trasparenza e garantire la certezza delle prestazioni è necessario sia 

rendere omogenee le attività di controllo, sia rendere equivalenti  i controlli con i sistemi di 

gestione esistenti a livello internazionale.  

In questa logica sono stati definiti gli standard operativi per le ASL  al fine di garantire 

omogeneità dei processi produttivi e dei controlli a essa correlati ed anche trasparenza  nei 

confronti degli operatori della filiera alimentare e dei consumatori.  

In particolare, tali indicazioni operative hanno lo scopo di:  
 ͐garantire la conformità con le indicazioni europee;  

 ͐garantire la coerenza tra le fasi dellõattivit¨ produttiva e i requisiti prefissati;  

 ͐garantire la possibilità di esportazione dei prodotti agro alimentari;  

 ͐monitorare in modo omogeneo lõattivit¨ sul territorio regionale; 

 ͐promuovere lõefficacia e lõefficienza, migliorando la crescita economica e la coesione.  

Tali obiettivi possono essere raggiunti grazie dallõanalisi di contesto e dei rischi a esso correlati.  
 
Flessibilità e semplificazione 
 

A partire dal corrente anno poi saranno perseguiti  i principi di semplificazione e di flessibilità 

in materia di controlli  sull'igiene dei prodotti alimentari per non dover  imporre alle imprese di 

conformarsi a norme o procedure che non siano coerenti con il contesto specifico della loro 

attività, né alla loro natura e dimensione.  

Il presente Piano recepisce integralmente an che i principi contenuti nella DGR n. 1105 del 

20/12/2013 òDisposizioni regionali dõindirizzo programmatico in materia di  coordinamento, 

trasparenza e semplificazione dei controlli nel settore della sicurezza alimentare e della sanità 

pubblica veterinaria ó. 

Attraverso il òTavolo regionale di coordinamento per la sicurezza alimentare e la sanit¨ 

pubblica veterinariaó ¯ favorito lo sviluppo del sistema dei controlli nel settore della sicurezza 

alimentare in termini di razionalizzazione, trasparenza, efficaci a e  appropriatezza dei controlli 

e approvato un òpiano di coordinamentoó rivolto al sistema istituzionale della P.A. con 

competenze in materia di mangimi e di alimenti e alle norme  sulla salute e sul benessere degli 

animali al fine di individuare le modali tà di raccordo e  coordinamento delle attività di 

controllo.  

Il òManuale Operativo delle Aziende Sanitarie Localió, inoltre, ha lo scopo di definire le 

procedure per la conduzione dei controlli da parte dei Servizi delle ASL della Regione  

Lombardia deputati  al controllo ufficiale in campo alimentare con i seguenti obiettivi:  
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 ͐definire le procedure operative delle attività che compongono il controllo  ufficiale;  

 ͐ riconoscere un sistema di graduazione del rischio correlato con le caratteristiche  delle 

attivit à produttive, degli alimenti, dei mangimi, etc.;  
 ͐ progettare un sistema di audit (dei sistemi organizzativi e gestionali, dei processi,dei 

prodotti), nellõottica del miglioramento continuo; 
 ͐revisione del sistema di raccolta, elaborazione e valutazione d ei dati del controllo  ufficiale;  

 ͐sviluppare competenze sui controlli ufficiali nel campo della sicurezza alimentare, salute e 

benessere animale, secondo criteri di gestione e di assicurazione della qualità (Regolamento 

CE n. 882/2004).  

Le  procedure basate sui principi del sistema HACCP possono essere infatti applicate in 

maniera flessibile secondo il contesto di riferimento. Infatti, al fine di ridurre gli oneri 

ingiustificati a carico delle microimprese del settore alimentare, rendendo più efficaci i 

controlli ufficiali, si richiama quanto previsto dalla suddetta Delibera Regionale: òI sette 

principi del sistema HACCP, possono essere applicati a qualsiasi segmento della filiera 

alimentare, anche se deve essere prevista una flessibilità che conduce a unõapplicazione 

semplificata per alcune imprese alimentarió. 
 
La partecipazione e la responsabilizzazione degli operatori economici e sanitari 
 

Lõimpegno verso il rafforzamento della responsabilizzazione a tutti i livelli della filiera 

alimentare è fondamentale per garantire lõefficacia delle misure di prevenzione, cos³ come 

richiesto dalle recenti normative nazionali e regionali in materia di sanità e igiene,che 

recepiscono le direttive comunitarie.  

Fondamentale a questo fine è il principio della re sponsabilizzazione degli operatori economici 

del settore alimentare che òsono in grado, meglio di chiunque altro, di elaborare sistemi sicuri 

per l'approvvigionamento alimentare e per garantire la sicurezza dei prodotti forniti; essi 

dovrebbero pertanto es sere legalmente responsabili, in via principale, della sicurezza degli 

alimentió (Regolamento Comunitario 178/2002). 

Rafforzando il coinvolgimento e la comunicazione al consumatore quale fattore decisivo  nel 

garantire il governo complessivo della sicurezza  alimentare, in coerenza con il PRISPV, il 

presente Piano Annuale intende porre al centro il consumatore, attraverso una strategia di 

pieno riconoscimento del suo ruolo attivo e consapevole. Il governo della filiera agro -

alimentare, infatti, deve necessari amente basarsi su un dialogo continuo con i consumatori, 

in unõottica di miglioramento dellõefficacia delle azioni di prevenzione. 
 
 
OBIETTIVI GENERALI DI SALUTE E DI PREVENZIONE E OBIETTIVI SPECIFICI DEL PIANO 
INTEGRATO ASL DI SICUREZZA   ALIMENTARE  
 

Il Piano Regionale  integrato  della Prevenzione Veterinaria 201 5-2018 ha definito i criteri e gli 

obiettivi di orientamento e miglioramento della programmazione dellõattivit¨ di controllo 

ufficiale rivolto alla garanzia della sicurezza alimentare dellõintera filiera ivi comprese la sanit¨ 

e il benessere della popolazione an imale, quale strumento di attuazione delle politiche 

comunitarie relative alla programmazione, realizzazione, rendicontazione, valutazione 

integrata delle attività.  

Viene predisposto con tale atto il completamento del processo di integrazione interna tra i 

Servizi coinvolti, sia nellõambito del Dipartimento di Prevenzione Veterinaria che in un quadro 

più ampio di prevenzione e promozione della salute, attraverso una opportuna 

individuazione di titolarità, scelte operative efficaci basate sui determinanti d i rischio, 

razionalizzazione e coordinamento degli interventi preventivi, criteri operativi  omogenei.  

In linea con le indicazioni della Direzione Sanità - Regione Lombardia, lõASL di Como  

Dipartimento di Prevenzione Veterinaria  provved e a redigere il pia no annuale   integrato 

Aziendale della Prevenzione Veterinaria documento di attuazione locale del Piano Regionale 
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contenente i dettagli di applicazione locale del Piano Regionale per il quadri ennio 201 5 -

2018che verrà  approvato con delibera  aziendale.  

Det to piano recepisce gli orientamenti sulla sicurezza alimentare, volti al mantenimento e 

miglioramento dellõefficacia, qualit¨ e appropriatezza delle azioni preventive e di controllo in 

materia di sicurezza alimentare, sanità animale e benessere, promuovendo  la prosecuzione e 

lõulteriore sviluppo del processo di integrazione di attivit¨ , procedure e modalit¨ di lavoro 

omogenee e condivise.  

Gli obiettivi del Piano Aziendale Integrato declinano a livello locale gli obiettivi  vincolanti e 

strategici individuati  dalla U.O. regionale in armonia con le indicazioni  nazionali e comunitarie 

in materia di controlli ufficiali, al fine di garantire la sicurezza alimentare delle produzioni di 

filiera e verificare la conformità e il rispetto da parte degli OSA (Operatori d el Settore 

Alimentare) alla normativa in materia di igiene e sicurezza degli alimenti, alimentazione 

animale, benessere e sanità animale.  

Attraverso il coordinamento e lõintegrazione funzionale dei servizi che concorrono alla 

sicurezza alimentare viene per seguito lõobiettivo del miglioramento delle azioni sanitarie, sia in 

termini di efficacia che di efficienza, e del controllo completo e integrato dellõintera filiera 

alimentare.  

Gli obiettivi specifici del PA IPV costituiscono parte integrante degli obietti vi strategici e 

generali individuati nell'Atto Aziendale dellõASL di Como, nel Regolamento del Dipartimento 

di Prevenzione Veterinaria, volti a garantire la tutela della salute collettiva attraverso la 

rimozione o la minimizzazione dei fattori di rischio, nel caso specifico sia da consumo di 

alimenti che da contatto con animali e fornire risposte unitarie ed efficaci ai bisogni.  

A livello di Servizio vengono istituzionalmente perseguiti obiettivi strategici e generali di 

promozione della salute, prevenzione  delle malattie e miglioramento della qualità della vita, 

individuando a livello dipartimentale gli ambiti di collaborazione e di integrazione reciproca 

di programmi, risorse, strutture al fine di ottimizzare i servizi erogati e fornire livelli uniformi di  

prestazioni, risposte unitarie, tempestive, complete, assicurando la qualità e l'efficacia degli 

interventi effettuati a livello Distrettuale.  

In particolare nella programmazione delle attività sono stati ridefiniti, in ambiti di attività di 

filiera maggi ormente significativi, gli interventi svolti dagli operatori dei Servizi coinvolti 

attraverso una più opportuna organizzazione e gestione delle risorse disponibili, 

promuovendo una maggiore intercambiabilità degli stessi , la condivisione di conoscenze e i l 

contenimento dei costi, favorendo un miglior rapporto costo - beneficio delle attività di 

controllo ufficiale.  

Il Dipartimento di Prevenzione Veterinaria  ha predisposto e condiviso il documento, annualità 

2015, approvato nel corso del Comitato di Dipart imento Veterinario del 24 febbraio  2015, 

sulla base dei principi e obiettivi del Piano regionale, assicurando un approccio  integrato tra i 

diversi soggetti: Direzione Generale Sanità, ASL, ARPA, IZSLER, Sistema Universitario Regionale, 

NAS, Polizia di Stato, CFS,G.di F. ed Operatori economici.  

Indicazioni fondamentali per lõinquadramento e la stesura del Piano, che viene inserito a 

pieno titolo nel  Documento di Programmazione Generale dellõ Azienda,  sono contenuti oltre 

che nel  Piano regionale Integrat o anche  nella DGR X/2989 del 2 3.12.2014 (Determinazioni  in 

ordine alla  gestione  del Servizio Socio Sanitario  Regionale  esercizio 201 5-Regole di Sistema) 

nonché  nella pubblicazione, in data 2 9.01.2015, nel Sistema Informativo Veterinario Integrato  

degli obiettivi operativi previsti dal Piano Regionale della Prevenzione Veterinaria anno 201 5. 

I Servizi di Sanità Animale, Igiene  degli Alimenti di Origine Animale  e Igiene degli Allevamenti 

e delle Produzioni Zootecniche  con il coinvolgimento trasversale del Servizio 

Programmazione, Accreditamento, Osservatorio Epidemiologico,dotati di autonomia  tecnico -

funzionale e gestionale relativamente alle attività sovra zonali comprese nel Piano, 

garantiscono il rispetto delle sopra citate indicazioni regionali .  

I compiti e le attività istituzionali attribuiti nel Piano ai Servizi vengono svolti nei Distr etti 

Veterinari da operatori assegnati ad ogni singola  struttura in base alle indicazioni tecniche 

impartite da ciascun Servizio a livello Dipartimentale.  
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Il Dipartimento della Prevenzione Veterinaria effettua, quale autorità di controllo 

competente, verif iche ed ispezioni lungo tutta la filiera alimentare: produzione, 

trasformazione, conservazione, trasporto e commercializzazione degli alimenti secondo 

quanto previsto dallõart. 8 del Reg. (CE) 882/2004. Tale filiera ¯ verificata, - attraverso attività, 

metodi e tecniche previste allõart. 10 del Reg. (CE) 882/2004 - a partire dalle produzioni 

primarie di mangimi, allevamenti degli animali produttori e   prodotti agricoli fino alla 

commercializzazione (ivi compresa la somministrazione)  dellõalimento al consumatore finale.  

Tutti i controlli sono effettuati   nel rispetto dei vincoli di trasparenza e riservatezza previsti 

dallõArt. 7 del Reg. 882/2004. 

Tali attivit¨ sono finalizzate, secondo quanto definito allõart. 1 del Reg. (CE) 882/2004, a 

prevenire, eliminare  o ridurre a livelli accettabili i rischi per gli esseri umani e gli animali(siano 

essi rischi diretti o veicolati dallõambiente),a garantire pratiche commerciali leali per i 

mangimi e gli alimenti e a tutelare gli interessi dei consumatori, compresa lõetichettatura dei 

mangimi e degli alimenti e altre forme dõinformazione dei consumatori. 

Lõattivit¨ esplicitata ¯ eseguita dal personale medico veterinario e dai tecnici della 

prevenzione secondo le specifiche competenze. Il personale, nellõespletamento delle funzioni 

previste, utilizza specifica modulistica che è regolarmente e sistematicamente pubblicata 

sulla rete intranet aziendale e sul SIVI (Sistema informativo veterinario integrato). La 

modulistica   ¯ a disposizione dellõutenza interessata presso tutte le sedi dei Distretti veterinari, 

come previsto dallõart. 7 del Reg. (CE) 882/ 2004,e ,nel corso dellõanno,sar¨ a disposizione dei 

cittadini sul nuovo sito dellõASL. 

In questo documento annuale sono inseriti dettagliatamente gli elementi oggetto di 

control lo.  

I controlli ufficiali da parte dellõorgano competente seguono i criteri operativi previsti dagli 

articoli 11 -12-13-14 del Reg.(CE) 882/2004, tesi ad assicurare imparzialità ed efficacia, 

utilizzando tecniche appropriate sviluppate a tal fine, compresi  controlli routinari di 

sorveglianza e controlli più intensivi quali ispezioni, verifiche, audit e campionamenti. La 

corretta attuazione di queste tecniche esige un'adeguata formazione del personale addetto 

anche allo scopo di prendere decisioni uniformi.  

La frequenza dei controlli ufficiali deve essere regolare e proporzionata al rischio, e deve 

svolgersi sulla base di procedure documentate in modo da assicurare che essi siano condotti 

uniformemente e siano costantemente di alto livello.  

Quanto sopra descr itto è stato poi recepito dalla normativa italiana attraverso  il D. Lvo. 

193/2008 e a sua volta regolamentato a livello della Regione Lombardia attraverso il Piano 

Regionale  Integrato  della Prevenzione Veterinaria 201 5-2018 che prevede  i criteri di 

progra mmazione dei controlli ufficiali delle singole Aziende Sanitarie.  

I programmi annuali di controlli ufficiali sono definiti tenendo conto del prerequisito della 

categorizzazione del rischio delle singole imprese alimentari  e aziende agricole , e sulla base 

di questõultima viene stabilita la frequenza dei controlli ufficiali. 

Il DPV eroga, attraverso i Distretti Veterinari  le seguenti tipologie di attività:  
 

Piani discendenti da obiettivi strategici - I progetti   vengono   esaminati collegialmente  a 

livello Dipartimentale , per essere selezionati, approvati ed inseriti quindi nel piano di lavoro   

annuale. Per ogni progetto sono indicate le modalità generali di attuazione, gli obiettivi 

generali e specifici, gli indicatori di risultato riferiti agli obiettivi, le risorse necessarie, il 

responsabile ed i tempi di attuazione.  
 

Attività discendente da obiettivi vincolanti - Si  tratta della programmazione (annuale, 

trimestrale, ecc..) delle attività  da   svolgere. Questi sono i programmi di lavoro elaborati dai 

Servizi e declinati sui Distretti veterinari che vengono inseriti nella pianificazione dipartimentale 

ed aziendale, avendo a riferimento i compiti istituzionali e le esigenze espresse dallõutente. Il 

piano di lavoro viene comunicato alle strutture sovraordina te, a tutto il personale dei Distretti 

ed è tenuto a disposizione di ogni interessato.  
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Attività non programmabile - Si tratta della quotidiana attività che viene svolta su richiesta 

del lo utente, oppure nel contesto di attività di prevenzione del SSN, per  motivi istituzionali e 

non.  

Il volume approssimativo di questa attività viene stimato tenendo conto dei dati storici relativi 

ed è inserito nel contesto del piano di lavoro annuale, considerando le risorse assegnate, le 

priorità e  la procedura di riferi mento.  

 
Attività non programmabile ed urgente - Si tratta di attività, non routinarie e non 

programmate, che si rendono necessarie per situazioni contingenti, la cui probabilità di 

verificarsi è difficilmente prevedibile. Queste situazioni possono essere d eterminate da 

disposizioni di legge o da evenienze che interessano la sfera di competenza e lõoperativit¨ 

propria del Dipartimento.  

 

 
FONTI NORMATIVE DEI CONTROLLI  
 

I controlli  (ispezioni,campionamento,audit)  sono  effettuati  in conformità  al  regolamento(CE) 

882/2004edalrelativocorollarionormativo.  

Relativamente all'audit, quale metodo di controllo, compatibilmente  alla risorse disponibili 

occorre fare  riferimento  alla  decisione  2006/677/C eche  stabilisce  le linee  guida  che  

definiscono  i criteri  di  esecuzione  degli  audit  a  norma  del  regolamento (CE)n.882/2004  del  

Parlamento europeo  e del  Consiglio  relativo ai  controlli  ufficiali  intesi a verificare  la  conformità  

alla  normativa in  materia  di  mangimi  e di  alimenti  e alle  norme  sulla salute  e sul benessere  

degli  animali.  

 

 

RIFERIMENTI 

 

Decreto Direzione Generale Sanit¨ n. 719/2007: òProcedure per esecuzione controlli ufficiali 

mediante ispezione in applicazione del Regolamento (CE) 882/2004ó 

 

Decreto Direzione Generale Sanità n. 10981/2006: òProcedure per esecuzione controlli ufficiali 

mediante Auditó 

 

Decreto Direzione Generale Sanit¨ n. 10127/2007: òDocumentazione delle Non Conformit¨ 

rilevate i corso di controllo ufficiale mediante ispezione e audit e verifica della completezza e 

efficaci a delle azioni correttive adottate dallõoperatore del settore alimentareó 

 

Decreto Direzione Generale Sanit¨ del 01/10/2010: òManuale operativo delle Autorit¨ 

Competenti Localió 

 

Standard Sevizi  -DGR 937 dellõ1.12.2010 allegato 5 
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Normative 
 
Sanità animale 

 
Malattia di Aujeszky  

 

DM 1 aprile 1997; DM 30/12/2010;   

D.d.s. 3822 del 9/05/2014;  

Salmonellosi  

 

riproduttori (Gallus gallus), ovaiole, broiler e tacchini  

Piano 2015 trasmesso con nota Ministero Salute 

H1.2015 0002009 del 20/01/2015;  

Blue Tongue  

 

Regolamento CE 1266/2007 e successive modifiche 

ed integrazioni; nota Ministero della Salute DGSA n.18 

del 28 febbraio 2007 e smi; nota Regione Lombardia 

H1.2011.24829 del 12/08/2011  

BSE- Sistema nazionale di sorveglianza 

epidemiologica dell a  encefalopatia spongiforme 

bovina  

D.M. 7 gennaio 2000; M.d.S. 11885 del 12/06/2013;  

 

Anemia Infettiva degli Equidi  nota Regione Lombardia H1.2012.31898  

del 6 novembre 2012 - O.M. 6 agosto 2010;  

Arterite Virale Equina  O.M. 13 gennaio 1994 e smi ;  

Piano  Nazionale di Sorveglianza malattie e Mortalità 

delle Api  

 

Nota MdS 18689 del 30/09/2013;  

Decisione 2013/512/UE del 17/10/2013  

Influenza aviaria    DDUO 3009/2011;  

Rinotracheite Infettiva del Bovino    DDS n. 5080/2007;  

Agalassia contagiosa degli ovi -caprini    DDUO n. 10971/2010;  

Rabbia silvestre  DDUO n. 13996 15/12/2009;  

Malattia vescicolare del suino  DDUO n. 5923/2009;  

Bonifica sanitaria degli allevamenti bovini    DDUO n. 97/2011 mod. da D.D.G.S. n.  

12274/2012 e DDS 7112/2013;  

Bonifica sanitaria degli allevamenti ovicaprini  DDUO n. 99/2011 -Piano nazionale; nota Regione 

Lombardia ; H1.2013.23747 del 14/08/2013  

West Nile Disease  nota prot. n. H1.2013.0005053 del  12/02/2013;Piano 

nazionale 2015;  

Sorveglianza EST ovicaprine  (indicazioni operative in attesa  ripartizione 

campionaria MS)  

Identificazione e registrazione animali (in a llevam .to) 

 

Dir. 2008/71 del 15/07/2008; Dlvo 26/10/2010  

 

Controlli nel sistema di identificazione e registrazione 

degli  animali SUINI  

Dir. 2008/71 del 15/07/20 008; D.lvo 26/10/2010  

 

 

Controlli nel sistema di identificazione e registrazione 

degli  animali EQUINI  

D.M. 29/12/2009, Art. 14; circolare DGSA.II/14396 del 

23/11/2007 regolamento (CE) 1033/2010 15.11.2010 

MS circolare n. 21492, 01/12/2010 ð MdS DGSA 17009 

del 29/09/2011 ð Nuove Check list  

Controlli nel sistema di identificazione e registrazione 

degli  animali OVI -CAPRINI 

 

Reg.(CE) 1033/2010 del 15.11.2010; circolare Min . Sal. 

DGSA del 01/12/2010 -MS circolare n. 21492, 

01/12/2010 ð Nota  MdS DGSA 17009 del 29/09/2011 ð 

Nuove Check list  

Controlli nel sistema di identificazione e registrazione 

degli  animali BOVINI in allevamento  

Reg.(CE) 1034/2010 del 15.11.2010, circolare MdS 

DGSA 21492 del 01.12.2010  

 

Sorveglianza sullo spostamento degli animali per 

ragioni di pascolo    

DDUO n. 101/2011;  

 

Biosicurezza allevamenti suini    DDUO n. 5923/2009; verifica dei requisiti previsti  

almeno un controllo annuale in tutti gli allevamenti 

da riproduzione e negli  allevamenti da ingrasso 

ritenuti più a rischio  

Biosicurezza allevamenti avicoli  D.D.U.O 3009/2011: almeno un controllo annuale, per 

la verifica dei requisiti previsti in tutti gli allevamenti 

avicoli intensivi di  tacchini e lunga vita (riproduttori 

ed ovaiole), - tutti gli svezzatori e commercianti 
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avic oli. 

Piano regionale di monitoraggio e controllo della 

fauna selvatica  

 

DDUO 6306 del 16 luglio 2012; DDG n.11358 del 5 

dicembre 2012  

 

Progetto sperimentale dematerializzazione degli 

adempimenti amministrativi per la movimentazione 

degli animali della s pecie bovina  

 

Allegato c2 della DGR nr.  X/1105 del 20 . 12.2013  

Progetto Creazione di nuclei di selezione genetica 

per la resistenza alla scrapie  

 

Obiettivo multidisciplinare  

 

Piano regionale di selezione genetica degli ovini per 

la  resistenza alla scrapie  

DDUO n. 6306 del 16 luglio 2012 ;  

 

Tutela degli animali dõaffezione e prevenzione del 

randagismo  

R.r. regolamento n. 2/2008 ;Legge regionale 33/2013;  

 

Piano regionale di controllo e certificazione nei 

confronti della  paratubercolosi bovina  

DGS 6845/2013  

 

Condizionalità - attività di controllo 2015  

 

 

 Sicurezza degli alimenti di origine animale 
 
Igiene Alimenti di Origine Animale 

 
 
Verifica sullõapplicazione delle linee di indirizzo per la 

semplificazione dell'applicazione del sistema HACCP 

nelle microimprese del settore alimentare  

Obiettivi regionali di nuova formulazione Reg. CE. 

852/04 art.5,  comma 2, punto g  

Verifica mediante campionamento ed analisi, delle 

modalità di applicazione  del Reg. CE 2073/05 e S.M. 

E.I. Presso gli stabilimenti   alimentari  

Piano reg. Lombardia 2015, linee guida DDG Sanità 

n.1055/2007  

 

Sistema di identificazione e registrazione degli 

animali  -  Piano di controllo identificazione animali 

presso gli impianti di macellazione di Bovini  

Reg.(CE) 1082/2003 del 26.06.20 03, Nota MdS n.31659 

del 18.10.2004  

 

Piano di monitoraggio MSU e abbattimento bovine a 

fine carriera in  allevamento  

 

Piano Reg. Lombardia 2013 -2014 Reg.CE 1/2005, All.1, 

capo 1,  paragrafo 1 - Piano di monitoraggio MSU e 

abbattimento bovine a fine carriera  in 

allevamento  

Piano della rete regionale di sorveglianza della 

radioattività ambientale 2015  

Piano specifico di ARPA Lombardia  

Determinazioni in ordine al miglioramento delle 

garanzie sanitarie richieste  dai paesi terzi per l'Export 

dei prodotti alimen tari di origine animale  

Indicazioni Regione Lombardia Delibera della DGR 

X/352- 

 

Controlli programmati su partite oggetto di scambi 

comunitari 2015  

Nota MDS prot. N. 23164 del 04/12/2013 -  

 

Piano di controllo della gestione del materiale a 

rischio specifico, pubblicato  

su SIVI 

RL PMSR 2015 

 
Igiene Allevamenti e Produzioni Zootecniche 
 

Riferimento al PNR del Ministero della Salute 2015  

 

Piano Nazionale per la ricerca dei residui negli 

animali e in alcuni prodotti di origine animale -  

In attesa di indicazione regionale Attività Extra Piano 

Regione Lombardia 2015 per la ricerca dei residui 

negli animali e in alcuni prodotti di origine animale.  

 

Alimentazione animale  

 

RL PRISPV 2015-2018 - Piano regionale di sorveglianza 

e di vigilanza sanitaria sull õalimentazione degli 

animali (PRAA) 2015, pubblicato su SIV  

Benessere animale  

 

RL PRISPV 2015-2018 Piano regionale benessere 

animale 2015  
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Igiene farmaco -sorveglianza  

 

RL PRISPV 2015-2018 Piano regionale farmaco 

sorveglianza 2015  

 

Stabilimenti riconosciuti/registrati per sottoprodotti  RL PRISPV 2015-2018- Controllo ufficiale sugli impianti 

riconosciuti /registrati ai sensi del Reg.  

1069/2009 - programmazione attività 2015  

Igiene riproduzione animale  

 

RL DDGS n.446/2009 - Piano controlli riprodu zione 

animale 2015  

Igiene settore lattiero  

 

RL PRISPV 2015-2018 - Piano latte e trasformazione 

prodotti a base di latte 2015.  

RL PRISPV 2015-2018 ð Piano alpeggi 2015  

Obiettivi regionali di nuova formulazione  

 

RL PRISPV 2015-2018 Piano di sorveglianza su lla 

presenza di coli VTEC in prodotti a base di  

latte: dalla produzione primaria alla trasformazione  

Obiettivo multidisciplinare Condizionalità -   

 

attività di controllo 2015  

 

 
 

STATISTICA DESCRITTIVA DEL SISTEMA VETERINARIO E AGROALIMENTARE LOMBARDO 
CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA ASL DI COMO 

LIMENTARE LOMBARDO 
Nota di lettura: accanto al dato provinciale, fra parentesi, la percentuale rispetto al totale regionale  

 
I parametri socio-economici, le risorse umane e le strutture produttive 
 
Il sistema agroalimentare lombardo, contesto economico europeo e sistema dei controlli 

La Lombardia rappresenta una delle regioni più importanti a livello italiano ed europeo:  

la sua rilevanza economica ¯ confermata dallõanalisi del suo PIL che  ¯ pari a circa il 19,3% di 

quello italiano. Il settore agroalimentare (produzione di alimenti di origine vegetale e animale, 

loro  trasformazione e commercializzazione) rappresenta il 3,7% del PIL regionale, quando si  

considera la sola produzione agro -industriale, e lõ11,5% quando si tiene conto anche dei  

margini di commercio e di trasporto.  

La  Regione produce il 42% del latte, il 38% della carne  suina, il 22% della carne bovina, il 16% 

della carne di pollo e il 17% di uova.  

La nostra provincia contribuisce per il 5% al PIL regionale; produce circa lo 0,8% del totale 

lombardo di carni e latte, occupa circa il 5% degli addetti dellõindustria degli alimenti della 

Regione . 

 
Aziende zootecniche 

Gli allevamenti registrati in BDR/BDN in Provincia nel 2013 sono 5535 (8,4%). 

Il patri monio zootecnico ammonta a: 18.484 bovini (1,3%), 1.874 suini (0,04%) e 20.219 

ovicaprini (9,45%). 

I dati si inseriscono in un contesto regionale di tutto rilievo, se confrontato con quello 

nazionale, considerato che i bovini, i suini e gli ovicaprini rappr esentano rispettivamente il 

24,91%, il 51,98% e il 2,63% del patrimonio zootecnico italiano.  
 
Stabilimenti di produzione di alimenti di origine animale 

I Regolamenti Comunitari suddividono le attività di produzione, trasformazione,  

commercializzazione di p rodotti di origine animale in due categorie secondo parametri  

codificati: impianti registrati a livello nazionale riconosciuti a livello comunitario. In provincia le 

imprese alimentari  riconosciute sono 179 (6,53%) e quelli registrati 1763 (3,20%),  quelli  

autorizzati a esportare verso paesi terzi sono 6 (3,01%). 
 
Esportazione 

Nel 2014 in Provincia sono stati emessi 1.479  certificati per lõesportazione diretta di prodotti 
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alimentari di  origine animale (circa 8%)  e 145  attestazioni per prodotti/materie prime da 

destinare a  trasformazione per la successiva esportazione.  

Nel corso del medesimo anno  negli  stabilimenti che esportano i loro prodotti alimentari verso 

Paesi terzi, sono stati emessi 510 certificati pe r lõesportazione di prodotti e sono stati condotti 

946 specifici controlli relativi al rispetto dei requisiti di documentazione e registrazione, le 

modalit¨ di documentazione e  registrazione dellõHACCP, le procedure di manutenzione 

delle strutture e degli  impianti, le modalità di campionamento e il rispetto  di altre procedure 

di prerequisito (conservazione alimenti, tracciabilità, formazione del  personale, ecc.).  

 

Sanità Animale 
Bovini ed Equini 
 
Sistema dôidentificazione e registrazione 

La corretta identificazione e registrazione degli animali costituisce, insieme con le anagrafi 

informatizzate degli allevamenti, elemento imprescindibile per garantire la tracciabilità degli 

animali e dei loro prodotti lungo tutta la filiera produttiva.  

La normativa C omunitaria e quella Nazionale prevedono lõesecuzione di controlli nel sistema 

dõidentificazione e registrazione dei bovini su almeno il 3% degli allevamenti presenti sul 

territorio.In provincia sono stati controllati 118 allevamenti e 5678  capi, pari al 3 0,7 % dei 

controllabili (8,1%). 
Brucellosi e leucosi 

Dal 2006 la Regione Lombardia è ufficialmente indenne da brucellosi e da leucosi bovina  

enzootica.  

La favorevole situazione epidemiologica, consolidata ormai da alcuni anni, ha permesso  di 

ridurre la frequenza dei controlli, in modo da sottoporre a controllo sierologico tutte  le 

aziende nellõarco di quattro anni.  

Il rischio dõinsorgenza leucosi bovina enzootica ¯ molto basso. 
Tubercolosi 

Lõintensificazione delle misure di sorveglianza ed eradicazione adottate negli ultimi anni  

hanno portato al conseguimento nel 2010 della qualifica di territorio ufficialmente indenne 

da tubercolosi bovina per lõintera regione. Lõincidenza di tale malattia, bench® tenutasi sotto i 

valori soglia previsti dalla norma comu nitaria per il mantenimento della qualifica, ha avuto un 

andamento altalenante con il verificarsi ogni anno di un numero  contenuto di focolai (n. 6 

nel 2010, n. 1 nel 2011, n. 5 nel 2012 e n.4 nel 2013).  

In provincia sono state riscontrate lesioni tubercol ari su due capi:uno nel 2013 non 

confermato agli esami di laboratorio, e uno nel 2014, con conferma di laboratorio, 

proveniente da un allevamento fuori regione, risultato poi infetto da tbc.  
Blue tongue 

Nel 2013 sul territorio dellõASL sono state monitorate 268  aziende di bovini (7,01%) per un 

totale di 2103 capi (9,01%). 
Encefalopatia spongiforme bovina (bse) 

Dal 2001 al 2012 sono stati controllati in Lombardia 1.917.310 capi dei quali sono risultati 

positivi solo 47 (meno dello 0,001%). Lõultimo caso positivo, relativo a un capo  di 14 anni di 

età, risale al 2011. Nel 2013 sono stati controllati 39.703 capi, nessuno dei  quali è risultato 

positivo.  

In Provincia, nel 2014, sono stati controllati 170 capi  bovini, tutti con esito favorevole.  

La situazione epidemiologica favorevole nei confronti della BSE è stata riconosciuta  

dallõOrganizzazione mondiale per la sanit¨ animale (OIE), che, con risoluzione adottata il 28 

maggio 2013 nellõambito dellõAssemblea Generale, ha ufficialmente sancito per lõItalia il 

nuovo stato sanitario per lõencefalopatia spongiforme bovina (BSE) con il passaggio dal livello 

di rischio ôcontrollatoõ a quello ôtrascurabileõ. 
Paratubercolosi 

Sulla base di unõindagine condotta, negli scorsi anni, dal Centro di Referenza Nazionale 
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per la  Paratubercolosi la prevalenza degli allevamenti infetti in Lombardia era  considerata 

pari a circa il 70%. In considerazione del fatto che circa il 40% della  produzione lattea 

nazionale avviene a livello lombardo, si è reso opportuno predisporre  un Piano r egionale di 

controllo (DDGN N°6845 del 18/07/2013).  

I prelievi effettuati nel 2012 hanno evidenziato, a livello provinciale, una positività pari al 50% 

dei capi testati.  

Nel corso del 2014 hanno aderito al piano di controllo nei confronti dalla malattia 65  aziende 

di bovini. In 21 di esse i capi presenti sono siero logicamente negativi, in 8 la positività si 

attesta a meno del 5% dei capi, i soggetti delle restanti 36 non hanno presentato sintomi 

clinici riferibili a paratubercolosi.  
Rinotracheite bovina infettiva (IBR) 

Con il DDS 5080/2007 è stato istituito in Regione Lombardia il piano di controllo della 

Rinotracheite Infettiva Bovina in conformità con quanto previsto dalla normativa comunitaria. 

Lõadesione al piano ¯ su base volontaria, ferma restando lõobbligatoriet¨ dei controlli 

sierologici previsti dal Piano di controllo su capi introdotti in allevamenti da  riproduzione della 

regione Lombardia e per gli animali che praticano lõalpeggio nei casi previsti dal DDUO n. 

101/2011. In Banca Dati Regionale gli allevamenti aderenti al Piano  di controllo sono, in 

provincia, 210 (6,68%)  e gli allevamenti con qualifica sanitaria dõindennit¨ 197 (11,59%).I capi 

controllati sono 3053 . 
West nile 

La sorveglianza veterinaria nei confronti della West Nile  Disease è e ffettuata con lo scopo di 

fornire ai Dipartimenti Medici informazioni utili al fine di attivare la sorveglianza sanitaria 

ritenuta pi½ appropriata. Questõattivit¨ di sorveglianza si svolge sullõavifauna selvatica e sugli 

equidi.  

Lõattivit¨ effettuata nel corso del 2014 ha permesso di dimostrare lõassenza di  circolazione 

virale in provincia. Sono stati testati 32 equini ed investigati 98 uccelli stanziali, tutti con esito 

negativo.  
 
Ovicaprini 
Sistema dôidentificazione e registrazione 

La normativa Comunitaria prevede sia per gli ovini sia per i caprini, lõesecuzione di controlli sul 

sistema dõidentificazione e registrazione, su almeno il 3% delle aziende e almeno il 5% dei capi 

presenti sul territorio.  

In provincia sono state controllate 100  azien de su un totale di 1812 e 3344 capi su 20219.  
Brucellosi 

Nel corso del 2012 e del 2013 non si sono verificati focolai di brucellosi ovi -caprina.  
Scrapie 

Il Regolamento 999/2001 CE ha disposto lõeffettuazione di test rapidi su ovini e caprini >18 

mesi appar tenenti alle categorie dei regolarmente macellati e dei morti.  

In Provincia tali controlli hanno riguardato 84 ovicaprini, tutti con esito favorevole.  

Tra il 2003 e il 2013 sono stati registrati in Lombardia diciassette focolai di Scrapie. Per questi 

motiv i, dal 2012 è stato avviato un piano di  selezione genetica per aumentare la resistenza 

della popolazione ovina alla Scrapie.  
Piano di selezione genetica 

Nella fase di monitoraggio obbligatorio sono stati testati per genotipizzazione 1278 ovini  di 

sesso maschile in 143 allevamenti e 821 ovini di sesso femminile in quattro allevamenti . 

 
Suini 
Sistema dôidentificazione e registrazione 

In Provincia sono stati controllati 14 allevamenti per un totale di 320 capi, senza rilievi.  
Malattia di aujeszky 

La siero prev alenza è in riduzione a livello regionale: per le aziende a ciclo aperto, tra il 1997 e 

il 2013, si è passati dal 73,8% al 27,3%.  
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Per le aziende a ciclo chiuso dal 90,6% al 25,0% tra il 1997 e il 2013.  

In provincia, sui 64 allevamenti sottoposti a controllo, 41 sono indenni, 32 non hanno 

raggiunto la qualifica, ma solo 4 di questi ultimi per problemi legati alla sieropositività dei 

soggetti.  

 
Malattia vescicolare (MSV) 

Dal 2008 al 2013 non sono stati registrati casi di MVS in Lombardia. Il monitorag gio, i cui  risultati 

confermano la favorevole situazione epidemiologica nei confronti della MVS,continua a 

rimanere uno strumento indispensabile a garanzia del riconoscimento  dõindennit¨ della 

Lombardia nei confronti della MVS. Tale riconoscimento è un req uisito 

fondamentale per la commercializzazione dei suini e dei loro prodotti sia in ambito  

comunitario sia verso i Paesi terzi.  
Peste suina classica 

Nellõambito del piano di sorveglianza 2013 sono stati controllati 615 allevamenti, per un totale 

di 20.327 capi esaminati. I risultati favorevoli dei controlli effettuati con  sentonoil 

mantenimento dellõindennit¨ della regione Lombardia. Lõattivit¨ di sorveglianza  rappresenta 

uno strumento indispensabile per fornire le necessarie garanzie sanitarie  allõintera filiera 

suinicola . 
Biosicurezza negli allevamenti suini 

In seguito allõemergenza di malattia vescicolare verificatasi nel 2006-2007, sono state  

introdotte delle misure per migliorare la biosicurezza degli allevamenti della Regione  

Lombardia, introducendo una serie di requisiti strutturali e gestionali obbligatori per gli  

allevamenti attraverso lõattuazione di uno specifico piano di controllo. 

Nel 2014 sono stati sottoposti a controllo 49 allevamenti senza  riscontri di mancato rispetto 

dei  requisiti . La c orretta gestione della biosicurezza rappresenta un punto irrinunciabile nella 

difesa  sanitaria degli allevamenti su cui occorrerà investire sia in termini di controlli ufficiali  sia 

in attività di formazione.  

 
Avicoli 

In Provincia sono presenti, nel 2014, 69 allevamenti avicoli sottoposti a vigilanza sia per il 

monitoraggio dellõinfluenza aviaria e della salmonellosi, sia per la verifica delle condizioni di 

biosicurezza.  
Influenza aviaria 

Durante il 2012, sono stati notificati sette focolai di virus influe nzale H5N2.  

Nel corso degli ultimi anni i focolai hanno coinvolto prevalentemente la filiera rurale 

(svezzatori, commercianti).  
Piano nazionale di controllo della salmonellosi negli avicoli 

Il piano è attuato su tutto il territorio nazionale ed ha come oggetto i gruppi di avicoli  

appartenenti ai Riproduttori Gallusgallus, Ovaiole Gallusgallus, Polli da carne Gallusgalluse 

Tacchini da riproduzione e da ingrasso.  

Sono esentati dallõobbligo di applicazione del piano solo i gruppi di allevamento con  

capaci tà strutturale inferiore a 250 capi allevati per consumo domestico.  

Nel 2014 in provincia  sono stati controllati 6 allevamenti di ovaiole, tutti con esito negativo  
Biosicurezza avicoli 

Nel settore  avicolo, nel 2013, sono state sottoposte a controllo 996 a ziende di cui 34 (3,4%) 

con  riscontri di almeno un requisito disatteso.  

Durante lo scorso   anno in Provincia sono stati controllati 22 allevamenti, per un totale di 65 

ingressi, senza rilievi.  

Come per la specie suina particolare  attenzione deve essere p osta da tutti al rispetto delle 

norme della biosicurezza  che  rappresentano un valido presidio contro il propagarsi di 

malattie infettive.  
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Api 

In Provincia sono presenti 481 apiari (8%).  

Negli ultimi anni si è assistito ad un decremento del numero di apiari e di arnie,  con grande 

probabilità  riconducibile a diverse cause tra cui la Peste Americana, la Peste Europea, 

nosemiasi,virosi, varroasi e non ultimi, i pesticidi.  

 
Animali dôaffezione 

Lõanagrafe degli animali dõaffezione ¯ un sistema informativo regionale che consente di  

registrare ogni òeventoó (cambi di propriet¨, smarrimento, furto, ritrovamento) che riguarda i 

cani identificati con microchip e regolarmente iscritti e consente di conoscere  in modo 

sempre pi½ dettagliato il fenomeno dellõabbandono, indirizzando in tal modo le  politiche 

regionali per attuare gli interventi di prevenzione. In anagrafe è inoltre possibile registrare 

gatti, colonie feline e furetti.  

Al 2013 sono presenti 1.205.582 cani in anagrafe, di cui 81.644 (dato 2014)  registrati in 

provincia (6,77%). 
Lotta al randagismo 

La registrazione dei cani nella banca dati regionale è il primo e fondamentale gesto per  

contrastare il fenomeno del randagism o e dellõabbandono dei cani, fenomeni che, oltre ad 

essere un segno di scarsa civiltà, sono uno dei principali strumenti di prevenzione di diffusione 

della rabbia, che ancora oggi, in Asia e Africa, miete circa 60.000 vittime ogni anno. Tra il 

2006 e il 2011 ci sono stati in  Europa 12 casi, dei quali sei dõimportazione: i cani rabidi 

rappresentano una delle fonti  dõinfezione; la rabbia, pur non essendo presente in Italia, pu¸ 

essere introdotta tramite  lõingresso illecito di cani da altri Paesi. Non va inoltre sottovalutato il 

pericolo di cani  vaganti sulle strade, causa dõincidenti stradali. 

Nel corso dellõanno in provincia sono stati accalappiati 839 cani. Di essi ben 617 sono stati 

restituiti ai proprietari, 205 sono stati, dopo il periodo di osservazione,  trasferiti ai canili rifugio, in 

attesa di òadozioneó. 

Sempre per il monitoraggio dellõandamento dellõinfezione rabida, in  Regione Lombardia ¯ 

stato emesso un piano di  sorveglianza straordinario della malattia che prevede lõobbligo di 

consegnare alla com petente sezione dellõIZSLER le carcasse di mammiferi carnivori selvatici 

rinvenuti morti o di volpi abbattute per motivi di caccia.  

Tutti i controlli effettuati hanno dato esito negativo . 
 
Animali selvatici 

Il territorio lombardo ospita diverse specie anim ali a vita libera. Nellõultimo decennio,  per la 

popolazione della fauna selvatica della Provincia di Como, si è osservato un incremento 

demografico con particolare riferimento alla specie cinghiale. Lõantropizzazione del territorio 

ha inoltre incrementato  la possibilit¨ di condivisione di territori tra gli stessi, lõuomo e gli animali 

utilizzati a scopo zootecnico.  

Lõ attivazione di programmi di sorveglianza nei confronti di agenti infettivi propri della fauna 

e/o comuni con le specie domestiche e lõuomo, risulta un valido strumento sia per garantire il 

mantenimento della biodiversità, sia a tutela della sanità animale e della salute pubblica. 

Infatti gli animali selvatici possono rappresentare i reservoir, i vettori o semplicemente ospiti 

occasionali di ag enti eziologici responsabili di patologie di comune riscontro nella fauna 

selvatica, ma anche di patologie emergenti, talora anche a carattere zoonosico. Inoltre la 

fauna selvatica rappresenta un efficace bioindicatore ambientale e sanitario. Il Piano è st ato 

attuato svolgendo sorveglianza attiva, e passiva, la prima riguarda gli animali abbattuti nel 

corso dellõattivit¨ venatoria o nellõambito dei piani provinciali di controllo numerico, la 

seconda i soggetti rinvenuti morti .  

Con un incremento evidente ri spetto a quanto monitorato nellõanno precedente,  nella 

Provincia di Como, sono stati eseguiti i seguenti prelievi ematici:  
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Cinghiale:  674 ,   Cervi: 422 ,   Capriolo: 95,    Muflone:92 ,   Camosci: 5  

A completamento delle indagini sui capi sottoposti a prelievo venatorio, sono stati inoltre 

esaminati Cornacchie/ghiandaie: 98 esemplari;    Volpi - Tassi Faine:27 esemplari . 

Le ricerche sono state orientate a verificare la presenza di diverse malattie a ca rattere 

zoonosico (es. Brucellosi , West Nile, Tubercolosi, Rabbia) altre di interesse zootecnico (es 

Malattia di  Aujeszky). Con riferimento alla sieropositività per Brucella nel cinghiale (20% circa 

della popolazione 2013) , risulta plausibile lõipotesi che la stessa fosse da ricondurre a òcross 

reactionó, ovvero a falsa positivit¨,  alla luce della costante negativit¨ dei campioni 

successivamente esaminati con nuove metodica. La Malattia di Aujeszky, avente implicazioni 

per lõallevamento del suino, trova  bassissima diffusione nella popolazione di cinghiali testata, 

positivit¨ dellõ1%, nel territorio del Medio Alto Lario. Per la West Nile Disease, malattia a 

carattere zoonosico attualmente presente anche nel Nord Italia, i 98 campioni eseguiti sul 

specie bersaglio (cornacchia/ghiandaia)  hanno avuto riscontro negativo. Nelle  volpi e nei 

tassi rinvenuti morti non è stato riscontrato il virus della Rabbia.  

Nel corso dellõanno sono stati sottoposti a test trichinoscopico  1.006 cinghiali abbattuti in 

provinc ia, tutti con esito negativo.  

 
Benessere animale 

Il piano nazionale benessere animale comprende lõinsieme dei controlli per la verifica del 

rispetto delle misure di protezione relative agli animali nella fase di allevamento e  durante la 

macellazione e di t rasporto.  

I controlli effettuati sono soprattutto impostati sulla verifica degli aspetti previsti dalla 

normativa europea.  

Il numero delle non conformità rilevate a livello provinciale è inferiore alla media regionale . 

Nel campo del benessere animale la pr ospettiva deve essere quella di non limitarsi allo  stretto 

controllo degli aspetti legislativi ma di valutare il reale stato dellõanimale in relazione con 

lõambiente che lo circonda e quindi dettare le opportune prescrizioni. 

Nel corso del 2014 sono stati sottoposti a controllo ai fini del benessere  115 allevamenti, 944 

partite di animali trasportati, 822 animali in 52 impianti di macellazione, e sono state elevate 3 

sanzioni, tutte a livello di trasporto.  
 
Farmacosorveglianza 

Il piano regionale di farmacosorveglianza è mirato alla verifica della corretta gestione  del 

medicinale veterinario a partire da produzione, commercializzazione, e somministrazione 

allõanimale sino al controllo dellõeventuale presenza di residui nei prodotti di origine animale. 

In provincia sono autorizzati alla produzione e al commercio di medicinali  veterinari 

allõingrosso 4 strutture (8%) e 3 alla vendita al dettaglio (5,8%).  Sono inoltre presenti 73  

òAmbulatori/ Clinicheó veterinarie (5,7%). 

 
 Studio veterinario 

esercitato  in forma 

sia singola che 

associata;  

Ambulatorio Veterinario 

esercitato in forma sia 

singola che associata;  

 Clinica 

Veterinaria  

 Casa di cura 

veterinaria 

Ospedale 

veterinario - 

N. medici veterinari 

responsabili òscortaó 

e/o responsabili di 

Piani Sanitari  

Sud ovest  2 9 6 0 8 

Como  2 13 2 0 16 

Brianza 2 16 5 0 8 

MAL 0 6 0 0 2 

Nel 2014 sono state verificate senza rilievi tutte le strutture di vendita allõingrosso e al dettaglio,  

58 strutture veterinarie, 274 allevamenti e 19 farmacie.  

 
Alimentazione animale 

In provincia  sono presenti  681 imprese inserite nel settore mangimi (1,81%). Di queste 515  

rientrano nella produzione primaria (1,09%). Le restanti sono distinte, secondo quanto definito 

dalla normativa vigente, in òRegistrateó che sono le maggiormente rappresentate sul territorio 

regionale e in òRiconosciuteó. 
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Nellõanno sono state sottoposte a vigilanza 24 imprese appartenenti alla produzione primaria, 

26 impianti riconosciuti e 28 registrati.  

Lõattivit¨ di vigilanza e controllo prevista dal PNAA è svolta sulla base della  programmazione 

regionale di campionamenti e atti ispettivi mirati alla verifica della  corretta applicazione delle 

norme in materia di produzione, commercio, trasporto e  utilizzo dei mangimi e la loro 

conformità ai parametri di l egge.  

I dati confermano una corretta applicazione del Reg. CE 183/2005 nel territorio provinciale.  

 
Sottoprodotti di origine animale (SOA) 

Per sottoprodotti di origine animale (SOA) sõintendono tutti i materiali di origine animale, dalle 

carcasse di animali morti agli alimenti di origine animale, che per vari  motivi non sono 

destinati al consumo umano; tali materiali, prodotti in notevoli  quantità, se non correttamente 

gestiti, oltre a causare problemi igienico - sanitari e  danni allõambiente, possono 

rappresentare un rischio di diffusione di agenti patogeni per  

lõuomo e per gli animali. 

In provincia sono presenti 4 impianti riconosciuti e  2 registrati. Tutti sono stati sott oposti a 

controllo nellõanno senza rilievo di non conformit¨. 

 

Sicurezza Alimentare 
Attività di controllo ufficiale 
 
Stabilimenti riconosciuti 

I controlli ufficiali eseguiti dai Dipartimenti di Prevenzione Veterinari sugli stabilimenti  che 

producono alimenti di origine animale sono organizzati conformemente ai criteri  stabiliti dalla  

normativa vigente e utilizzano tecniche ap propriate sviluppate a tal fine quali audit, ispezioni, 

verifiche, monitoraggio, sorveglianza e campionamenti.  

Nel corso del 2013 nelle imprese riconosciute (179) sono stati effettuati 4060 controlli (18,7%). 
Stabilimenti registrati 

Gli stabilimenti registrati ai sensi del reg. CE 852/04 hanno una minore complessità ispettiva e 

minor rischio sanitario, pertanto la frequenza dei controlli è minore. Nel 2013  sono stati 

sottoposti a controllo 1046 stabilimenti, pari a l 60% dei presenti (25,5%). 

 
Latte e prodotti a base di latte 
Piano monitoraggio latte crudo 

Nellõambito di questo piano nel 2014 sono state eseguite analisi che hannoriguardato il latte 

crudo nei tank aziendali (29 pari allo 0,6%)  e nei distributori ( 32 pari allo 0,5%) . 

Le analisi hanno riguardato la valutazione dei c riteri di Sicurezza Alimentare (ricerca di Listeria 

monocytogenes, Salmonella spp,Campylobacter  termo -tolleranti, E. coli VTEC) e la 

valutazione dei c riteri di igiene di  p rocesso (Enterobacteriaceae, E.coli).  

Per i distributori, la percentuale di positività per la Listeria monocytogenes  è stata del 6,9% 

(1,21% nel 2013). Non sono stati evidenziati né Salmonella spp, né Campylobacter.  

LõE.coli VTEC ha registrato, invece, una percentuale di positività pari al 3,44% (5,72% nel 2013). 

Per i tank, non è stata riscontrata la presenza né di Campylobacter (1,40% nel 2013) né di  

Salmonella (0,35% nel 2013). Per la Listeria m. i valori  percentuali sono stati del 3,32%(1,40% nel 

2013). Per E.coli VTEC, la positività è stata del 9,37% (4,20% nel 2013). Per quanto riguarda  

Staph.  aureus, la prevalenza è stata nei distributori del 17,24%  ( 9,7% nel 2013). Nei tank del 

21,87% (14,9% nel 2013). 

In sintesi, i risultati analitici ottenuti sottolineano la buona qualità del latte crudo  destinato al 

consumo umano diretto, grazie anche allõapplicazione di rigide norme di produzione, tutti 

questi aspetti valorizzano lõattivit¨ di autocontrollo gestita dallõallevatore e la supervisione 

esercitata dallõAutorit¨ Competente. 

 
Piano di verifica dei requisiti del latte crudo alla stalla 
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La produzione di latte in Lombardia ¯ pari ad oltre il 40 % dellõintera produzione nazionale. 

Per quanto riguarda i parametri igienico sani tari previsti per il latte crudo dal Reg. CE 853/04 

per la carica batterica e cellule somatiche rapportando i dati 2004 -2013  a livello regionale, si 

è registrato un sostanziale miglioramento.  

La percentuale di aziende produttrici di latte che superano il  parametro stabilito per  quanto 

riguarda le cellule somatiche è stata in provincia  del 32,78%(12% nel 2013).  

La percentuale di aziende che ha superato il parametro di carica batterica è stata del 5,73% 

(4,88% nel 2013). 

 
Batteri contagiosi 

Il controllo de llo Streptococcu s agalactiae  rappresenta un obiettivo della Regione  

Lombardia previsto dal piano triennale dei controlli.  A questo proposito nel 2013 sono  stati 

testati 111 allevamenti di cui 15 sono risultati positivi (13,5%).  

Nel 2014 sono stati testati   214 allevamenti di cui 22 sono risultati positivi (10,28%).   
 
Piano aflatossine 

Le aflatossine rappresentano uno dei contaminanti del latte che maggiormente deve  essere 

tenuto sotto controllo considerati i pericoli sanitari.  

La presenza della micotossina  nel mais è condizionata dagli andamenti climatici, per cui  

devono essere previsti piani di sorveglianza ad hoc. Nel 2012 sono stati effettuati 34 campioni 

(2,8% del totale) senza riscontro di superamento dei valori soglia (4,5% di positività), mentre, 

nel  2013 sono stati effettuati 106 campioni (6,7%) e di questi 6, pari al 5,50% sono risultati con 

valori maggiori di 50ppt con tecnica ELISA (6,43%).  Nel 2014 i campioni sono stati 50 con 1 

superamento del valore soglia.  

 
Piano alpeggi 

In provincia  sono presenti 23  strutture di caseificazione in alpeggio (6,22%). 

Le caratteristiche microbiologiche dellõacqua non presentano una criticit¨, al contrario di 

quanti avviene a livello regionale, livello in cui la percentuale di non conformità  relativa al  

parametro Streptococchi fecali nellõacqua ¯ pari  al 38,8% nel 2013. 

Nellõanno sono stati controllati analiticamente per il parametro Coli VTEC i prodotti caseari di 

alpeggio; sono stati effettuati 34 campioni di formaggio con il riscontro di 2 positività, 

entrambi in prodotti con meno di 60 giorni di stagionatura . 

 
Controlli su prodotti a base di carne 
Piano di sorveglianza sui prodotti alimentari ex reg. 2073/2005(criteri microbiologici alimenti) 

I controlli microbiologici sui quali si basa il piano di sorveglianza si applicano ai prodotti a base 

di carne e le preparazioni di carni -insaccati crudi.  

Nel corso dellõanno sono stati analizzati: 22 campioni di carni (con due positivit¨), 10 

campioni di carni macinate (con 2 positività), 17 campion i di preparazioni di carne ( 2 

positività), 5 di prodotti ittici (1 positività), 1  piatto pronto, 4 prodotti di gastronomia, tutti 

questi ultimi senza riscontro di positività.  

Tali campioni mirati, che si sono aggiunti alla normale attività programmata e alla verifica dei 

campioni di autocontrollo delle imprese alimentari, dimostrano il buon livello igienico delle 

produzioni.  

 
Controlli alla macellazione - Attività di Macellazione 

LõAutorit¨ competente svolge compiti ispettivi nei macelli in conformit¨ alla normativa  

vigente in particolare per quanto riguarda lõinformativa della catena alimentare, il benessere, 

lõispezione ante e post mortem e lõattivit¨ di campionamento. 

In Provincia sono attivi 3 macelli industriali e 49 impianti a capacità limitata. N el corso del 2014 

sono stati macellati 8.560 bovini (1,5%), 17.960 suini (0,4%), 4.205 ovicaprini (12%) e 109 equini 

(3%). 
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Complessivamente 10 animali sono stati esclusi dalla macellazione (0,03% del totale dei 

presentati alla visita ispettiva) e 15 carcas se sono state sequestrate a seguito dellõesito 

dellõesame post mortem. Sono stati macellati anche 7.448 capi appartenenti alle specie 

avicole e sono stati ispezionati 1.907 capi di selvaggina, soprattutto cinghiali (50% del totale 

regionale 2013).  
 
Controllo residui - Piano Nazionale Residui (PNR) 

Il Piano Nazionale Residui (PNR) programma l'attività di ricerca di residui negli animali e  nei 

prodotti di origine animale con la finalità di rilevare i casi di somministrazione  illecita di 

sostanze vietat e, di somministrazione impropria di sostanze autorizzate e di  verificare il rispetto 

dei limiti massimi residuali di medicinali veterinari, di  antiparassitari e di contaminanti 

ambientali.  

Nel 2013 sono stati assegnati alla Regione  Lombardia un totale di 7 .099 campioni (22,4%) su 

31.645 campioni programmati nel territorio nazionale. In provincia ne sono stati programmati 

323 (4,55%),  tutti eseguiti.  

Sono state riscontrate 7 non conformità, tutte legate alla presenza di metaboliti della 

micotossina zearaleno ne.  

 
Allerta 

Per notificare in tempo reale i rischi diretti o indiretti per la salute pubblica connessi al  

consumo di alimenti o mangimi, è stato istituito il sistema rapido di allerta comunitario,sotto 

forma di rete, cui partecipano la Commissione Europea , lõEFSA (Autorit¨ per la sicurezza 

alimentare) e gli Stati membri dell'Unione.  

Il Punto di Contatto della Regione Lombardia gestisce il sistema di allerta per alimenti,sia di 

origine animale sia di origine non animale, e per i mangimi; assicura lo scambio  rapido delle 

informazioni con le altre componenti della rete: i punti di contatto delle ASL lombarde, delle 

Regioni e del Ministero della Salute, questõultimo opera come punto di contatto nazionale 

ufficiale per la Commissione europea. Se un alimento o un  mangime, presente sul mercato, 

non è conforme ai requisiti di sicurezza previsti dagli  articoli 14 o 15 del Regolamento 

178/2002, gli operatori del settore devono avviare  immediatamente le procedure di ritiro.  

Nel corso dello scorso anno sono state generate dallõASL di Como 11 allerte. 

A sua volta la nostra ASL è stata interessata dal 602 allerte, su un totale di 1.045 complessive 

regionali.  

 

 

Contesto dipartimentale organizzazione risorse umane, risorse strumentali 
e gestione atti amministrativi. 
 
Risorse - Indicazione risorse umane e strutturali disponibili 
 
Declinazione dei livelli di responsabilità 

Il Dipartimento di Prevenzione Veterinario garantisce la programmazione,la pianificazione,  e 

lo svolgimento del Piano Integrato Aziendale della Preve nzione Veterinaria.  

I Servizi di Sanità animale, Igiene della produzione, trasformazione, commercializzazione, 

conservazione e trasporto degli alimenti di origine animale e loro derivati e Igiene degli 

allevamenti e delle produzioni zootecniche  con il coi nvolgimento trasversale del Servizio 

Programmazione,Controllo qualità ed Osservatorio Epidemiologico,dotati di autonomia 

tecnico -funzionale e gestionale relativamente alle attività sovrazzonali comprese nel Piano, 

garantiscono il rispetto delle indicazioni  regionali strutturando la architettura  del PIAPV 

secondo i capitoli e le aree di intervento descritti nel Piano Regionale della Prevenzione 

Veterinaria.  

I compiti e le attività istituzionali attribuiti nel Piano ai Servizi vengono svolti nei Distretti 

Veterinari da operatori assegnati alla struttura in base alle indicazioni tecniche impartite da 
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ciascun Servizio a livello dipartimentale.  

La programmazione e la pianificazione delle attività del Piano sono state oggetto di esame e 

di condivisione a livello  di Comitato di Dipartimento Veterinario,organismo Collegiale 

Dipartimentale composto dal Direttore del Dipartimento, dai Responsabili di Servizio e dai 

Responsabili dei Distretti Veterinari.  

Alle sedute hanno partecipato  il Referente Amministrativo del Dipartimento e il Tecnico della 

Prevenzione titolare di posizione organizzativa.  

Lo svolgimento delle attività previste dal PIAPV  da erogare sul territorio provinciale  di 

pertinenza dei tre Servizi è in capo al personale dirigente veterinario,tecnico ed 

amministrativo presente presso i Distretti Veterinari Brianza,Como,Medio Alto Lario - Campione 

dõItalia e Sud-Ovest della provincia di Como e presso la U.O. Randagismo.  

Tali strutture,dirette ciascuna da un proprio Responsabile,operano riferendosi agli ind irizzi 

tecnici e programmatici predisposti dai rispettivi Servizi.  

Il personale di area dirigenziale assegnato ai Distretti dipende funzionalmente dal 

Responsabile del Servizio di riferimento  gerarchicamente dal Responsabile del Distretto 

Veterinario.  

Il personale di comparto dipende funzionalmente e gerarchicamente dal Responsabile del 

Distretto Veterinario.  

Al fine di favorire un opportuno collegamento con i Servizi dipartimentali sono stati individuati 

dai Responsabili dei Servizi,di concerto con il Dir ettore del Dipartimento, dirigenti di elevata 

professionalità in relazione alle tre aree di specialità veterinaria, quali interlocutori ed interpreti 

degli indirizzi tecnico -professionali dei servizi di riferimento.  

Il Direttore del Dipartimento si avvale poi di alcuni Uffici e Presidi, così distinti:  

ü Segreteria  Amministrativa, cui è preposto un Responsabile di Posizione Organizzativa 

Amministrativi con funzioni di coordinamento a livello dipartimentale delle attività 

amministrative;  

ü Ufficio Anagrafe Bovin a, cui è preposto un Dirigente Veterinario e due Referenti 

rispettivamente per le Anagrafi Zootecniche e per la Anagrafe Canina;  

ü U.O. Randagismo, in staff al Servizio Sanità Animale cui è preposto un Dirigente 

Veterinario.  

 
Funzioni del Direttore del Dipartimento 

Il Direttore del Dipartimento svolge funzioni di coordinamento e controllo, nonché di 

programmazione dellõutilizzo delle risorse attribuite al Dipartimento, in coerenza con le 

strategie aziendali.  

In particolare provvede alla:  

ü programmazione, piani ficazione, contrattazione del budget dipartimentale, stesura ed 

organizzazione generale dei Servizi;  

ü identificazione e distribuzione delle risorse umane e finanziarie relativeallõattivit¨ di 

prevenzione veterinaria dipartimentale e distrettuale dõintesa con la Direzione 

Aziendale e con la collaborazione delle strutture amministrative e di Staff di riferimento;  

ü predisposizione finale degli atti per la firma del Direttore Generale;  

ü definizione degli atti concernenti la razionalizzazione delle risorse umane ed  eventuale 

ricorso a risorse esterne;  

ü istruttoria e definizione,limitatamente alla delega conferita dal Direttore Generale,degli 

atti concernenti il contenzioso generale e legale dellõArea veterinaria e adempimenti 

conseguenti la decisione.  
 
Funzioni del Comitato di Dipartimento 

Il Comitato di Dipartimento è organismo consultivo, finalizzato alla concertazione delle scelte 

di programmazione, organizzazione e indirizzo tecnico del Dipartimento.  

Eõ strumento di coordinamento dellõintera attivit¨ dipartimentale e di verifica/definizione delle 

risorse necessarie al funzionamento del Dipartimento.  
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In particolare provvede a:  

ü negoziare allõinterno del Dipartimento le risorse proprie del medesimo e dei Servizi al 

fine della formulazione del documento di budget;  

ü pre disporre criteri omogenei per la verifica del rispetto dei livelli essenziali di assistenza;  

ü coordinare le attività trasversali a più Servizi;  

ü predisporre programmi comuni di formazione per gli operatori e di Educazione 

Sanitaria.  

ü Si riunisce con frequenza  di norma mensile su convocazione del Direttore del 

Dipartimento, che lo presiede e ne fissa lõordine del giorno. 
 
Funzioni dei Servizi 

I Servizi provvedono alla definizione, nel proprio specifico settore, degli indirizzi tecnico -

professionali, alla formul azione dei relativi protocolli, per assicurare lõefficacia, 

lõappropriatezza e lõuniformit¨ delle prestazioni, ed alla verifica degli standard di qualit¨ e 

produttivit¨ . Il Responsabile del Servizio dirige lõattivit¨ del Servizio in coerenza con gli obiettivi 

e le strategie aziendali, nei confronti dei quali assume anche un compito propositivo per le 

materie di competenza, per il tramite del Direttore del Dipartimento. Fornisce indirizzi e linee 

guida ai Responsabili dei Distretti Veterinari per le attivit à di competenza, ai fini di 

unõomogeneizzazione delle prestazioni sul territorio. Adotta gli atti a lui espressamente 

delegati dal Direttore del Dipartimento o dal Direttore Generale per quanto previsto da 

specifiche normative.  

I Servizi operano quale cent ro di responsabilità, dotati di autonomia tecnico -funzionale ed 

organizzativa nellõambito della struttura dipartimentale e rispondono del perseguimento degli 

obiettivi del Servizio, nonché della gestione delle risorse economiche attribuite.  
 
Funzioni dei Distretti Veterinari 

I Distretti Veterinari svolgono le attività dei Servizi in ambito territoriale . 

I Responsabili dei Distretti Veterinari sottoscrivono gli atti delegati dal Responsabile del Servizio 

di riferimento o dal Direttore Generale per quanto previsto da specifiche normative.  
 
Descrizione personale assegnato suddiviso per categoria professionale; definizione livelli di 
conoscenza/ competenza richiesti 
 

Allo stato attuale il modello organizzativo di riferimento territoriale della Prevenzione 

Veterinaria dellõASL della provincia di Como ¯ strutturato in Dipartimento e Distretti Veterinari, 

il che favorisce il superamento di impostazioni rigidamente strutturate per competenze e 

funzioni, rafforzando per contro lõapproccio alla gestione per processi con focus al risultato. 

Lõintegrazione con il Dipartimento di Prevenzione Medico si realizza attraverso il POA che 

prevede le due strutture afferenti alla Direzione Sanitaria come evidenziato dallo schema 

sotto riportato e trova un ulteriore e importan te momento di confronto e condivisione nel 

Comitato di Dipartimento Veterinario e soprattutto nella Conferenza di Sanità Pubblica.  

Il Dipartimento di prevenzione Veterinaria delõ ASL ha realizzato una coerente organizzazione 

adeguata alle risorse umane e s trumentali, ed un elevato livello di informatizzazione. Le risorse 

umane rappresentano uno dei principali, se non il principale, indicatore di contesto da 

considerare nella programmazione delle attività, e debbono essere calibrate in funzione delle 

esigenz e dei numerosi settori afferenti alla sicurezza alimentare e sanità veterinaria.  

Le qualifiche del personale addetto alla prevenzione sul territorio annoverano la dirigenza 

veterinaria, il personale amministrativo, il personale sanitario quali i tecnici d ella prevenzione, il 

personale tecnico non sanitario, e altre figure professionali che integrano il comparto dei 

lavoratori dipendenti ASL, quali i lavoratori interinali e i liberi professionisti incaricati. Sotto il 

profilo organizzativo risulta di fondam entale importanza la valorizzazione sia del personale 

medico veterinario, che della figura professionale del tecnico della prevenzione, per il quale 

sono individuati ambiti di autonomia operativa e responsabilità.  
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Il personale assegnato al Dipartimento di  Prevenzione Veterinaria delle ASL della provincia di 

Como  al 31/12/2014 ammonta a 71 unità, suddivise nelle varie categorie come riportato 

nella sottostante tabella  .  

I veterinari sono 38 ( 5,81%) con una età media degli operatori così suddivisa : 
  
N. Medici Veterinari per anzianità di laurea  classi: 

0-6 anni  7-13 anni  14-20 anni  21-27 anni  oltre 27 anni  

-----------------     -------1------      -------4------- ---------4--------- ---------29------ 

 

ed i Tecnici  della Prevenzione 12 (6,56%). 

 

I veterinari iscritti allõOrdine Ordine interprovinciale Como e Lecco e residenti in provincia di  

Como risultano essere 198 (rispettivamente 102  maschi  e 96 femmine ). 

 

 
 
Organigramma Dipartimento di Prevenzione Veterinaria  

 

 Di ruolo  

di cui  

Struttura  

complessa  

Struttura 

semplice  

Professional  Posizione       

organizzativa  

Tempo           

determinato  

Medici veterinari  36 4 5 27  2 

Tecnici della 

Prevenzione  

12    1  

 

Amministrativi  

 

16 

    

1 
 

Operatori Tecnici   

7 
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Schema modello organizzativo e responsabilità : 

 
Il Dipartimento di Prevenzione Veterinaria e i Distretti Veterinari svolgono attività finalizzate alla 

tutela della salute pubblica, alla protezione del patrimonio zootecnico dalle malattie 

trasmissibili e alla tutela del benessere animale, e svolgono pres tazioni presso allevamenti, 

macelli, stabilimenti per la produzione di alimenti di origine animale e di alimenti destinati agli 
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animali, esercizi di vendita, canili sanitari, e canili rifugio.  

I Distretti Veterinari effettuano inoltre prestazioni su richi esta degli operatori o di privati cittadini 

(certificazioni, visita sanitaria per macellazioni in stabilimenti o a domicilio, controlli per  

esportazione, esposti igienico -sanitari e altro) e svolgono attività programmata  di controllo 

ufficiale.  

La dotazio ne strumentale di ogni Distretto in possesso di ogni singolo  operatore consta di:  

ü Borsa prelievi;  

ü Frigorifero per auto a batteria;  

ü Termometro digitale tarato ufficialmente;  

ü Macchina fotografica lettori microchips e puntatori laser;  

ü Personal Computer e sta mpante portatile;  

ü Dispositivi di protezione individuale.  

Nonché di un parco auto adibite al Servizio così ripartito:  
 
Ufficio 

assegnatario  

Servizio Tipo bene  Marca  Targa  alimenta

zione  

Data immatri.  

Dipartimento  

Prevenzione 

veterinaria  

      

  autovettura  Fiat 

Grande 

punto  

DV270RJ benzina  05.02.2009 

 Serv. Sanità   

Animale  

autocarro  Fiat 

Scudo  

BX974BT gasolio  17.12.2001 

 Serv. Igiene 

Zootecnica  

autocarro  Fiat 

Ducato 

4x4 

CT654VX gasolio  30.06.2005 

Distretto 

veterinario di 

Como  

      

 Tecnici  

Prevenzione  

autovettura  Fiat 600 CT385VN benzina  17.03.2005 

 Tecnici 

Prevenzione  

autovettura  Suzuki 

Jimmy  
ER721CP benzina  12.02.2005 

 Accalappiacani  autocarro  Fiat  

Doblò  

EK707HW gasolio  14.10.2011 

Distretto 

veterinario 

Brianza  

      

Sede Cantù  Accalappiacani  autocarro  Fiat 

Fiorino 

DT506SF benzina  26.11.2008 

 Tecnici 

Prevenzione  

autovettura  Fiat 

Panda  

BM056KD benzina  13.12.2000 

 Tecnici 

Prevenzione  

autovettura  Fiat 

Panda 

4X4 

CT387VN benzina  17.03.2005 

 Oper.tecnici  autocarro  Fiat  

Doblò  

CT470VM gasolio  19.04.2005 

Sede Erba  Oper.tecnici  autovettura  Fiat 

Panda 

4X4 

CT971VR benzina  22.03.2005 

Distretto 

veterinario Medio 

Alto Lario  

      

Sede Dongo  Med. Veterinari  autovettura  Fiat BX024LG benzina  07.11.2001 
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MAL 

SUD 
OVEST 

BRIANZA 

COMO 

 

 
Contesto Territoriale 

 
Organizzazione territoriale del Dipartimento 
La strutturazione dellõASL di Como in 4 distretti socio 

sanitari rispecchia caratteristiche diverse sia sotto il profilo 

geografico sia sotto quello di contesto socio - 

demografico, produttivo e di interesse per le ricadute in 

termini di impatto sulla salute della popolazione.  

Si tratta inoltre di una provincia a confine con il territorio 

elvetico con le  conseguenti problematiche connesse alla 

presenza di unõarea doganale internazionale. 

Com plessivamente i Distretti si estendono su una superficie 

territoriale di 1.279.04 chilometri quadrati con 598.810 

abitanti (dati ISTAT 1.01.2014) e una densità pari a 468,17 

ab/Km2.  

Il territorio è suddiviso in 154 comuni, in 6 dei  quali si 

oltrepassano i 10.000 abitanti  mentre 114 sono inferiori a 

3.000 unità ( in 51 comuni  la popolazione non raggiunge i 

1.000 abitanti ), così ripartiti: 858,55 Kmq. di montagna (86 

comuni), 336,05 Kmq. di collina (60 comuni), 93,47 Kmq. di 

pianur a (16 comuni).  

Comprende 4 parchi naturali per una superficie di 135,92  

Kmq.  

Confina: a nord e ad ovest con la Svizzera (90,9 Km.); a 

nord -est con la provincia di Sondrio  

Panda 

4X4 

 Tecnici PrevMed 

.Veterinari  

autovettura  Suzuki 

Jimmy  

DW821SK benzina  14.09.2009 

Sede Porlezza  Med .Veterinari  autovettura  Suzuki  

Jimmy  

EH742SY gasolio  11.07.2011 

 Oper. tecnico  autovettura  Fiat 

Panda  

EV169CG benzina  01.10.2014 

 Med .Veterinari  autovettura  Fiat 

Panda  

4X4 

CT386VN benzina  17.03.2005 

Sede S .Fedele  Med .Veterinari  autovettura  Suzuki 

Jimmy  

DW822SK benzina  14.09.2009 

Distretto 

veterinario Sud 

Ovest  

      

Sede di Olgiate 

Comasco  

Tecnici 

Prevenzione  

autovettura  Fiat 

Panda 

4X4 

DV287CM  benzina  12.02.2009 

 Accalappiacani  autocarro  Fiat 

Doblò  

DV448RN benzina  16.04.2009 

 Tecnici 

Prevenzione  

autovettura  Fiat 

Panda  

BK263MF benzina  28.07.2000 

 Distretto Vet. Sud 

Ovest  

autovettura  Fiat 

Panda 

4X4 

DV291CM  benzina  12.02.2009 
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( 26,6 Km.); a sud con la provincia di  Milano (31,8 

Km.); ad est con la provincia di Lecco (74,7 Km.)e 

ad ovest con la provincia di Varese (54,8 Km.) .La 

lunghezza delle strade provinciali è pari a Km.  

482,430. 

Lõestensione dei quattro Distretti Veterinari coincide 

territorialmente con quella dei Distretti Socio Sanitari.  

Il territorio dellõASL ¯ articolato in un Distretto 

speciale (Campione dõItalia) e in quattro aree 

distrettuali, individuate in attua zione delle indicazioni  

del Piano  socio -sanitario regionale e sovrapponibili 

ai Distretti veterinari:  

-Il Distretto Veterinario del Medio Alto Lario  che è 

caratterizzato dalla presenza di un elevato numero 

di allevamenti, soprattutto ovicaprini, con le 

c aratteristiche tipiche della zootecnia di montagna 

o collina. Sono presenti altresì attività di lavorazione 

alimenti artigianali e a capacità limitata.  

Rilevante risulta essere lõattivit¨ di controllo sulla 

fauna selvatica . 

-Il Distretto Veterinario di Como  dove , oltre alle 

attivit¨ connesse allõalta urbanizzazione, ¯ presente 

una grande industria alimentare con macello 

industriale, insediamenti zootecnici di grande e 

media entità e un Canile Zoofilo.  

-Il Distretto Veterinario Brianza  che si 

contraddistingue per la presenza di numerose attività industriali e artigianali di lavorazione e 

trasformazione degli alimenti, la presenza di due Canili Zoofili, una zootecnia intensiva 

nellõarea del Marianese e del Canturino e di unõaltra con caratteristiche prettamente rurali 

nella zona dellõErbese e in Valassina. 

-Il Distretto Veterinario Sud Ovest  che si caratterizza la presenza di due macelli industriali, oltre 

a diversi altri a capacità limitata, nonché per la presenza di due stabil imenti per la 

lavorazione di sottoprodotti di origine animale e un alto numero di aziende agricole e 

concentramenti animali di carattere intensivo o semintensivo.  

 
 
 

 
 

La  Figura  illustra con maggior dettaglio lo sviluppo e la distribuzione 
delle diverse fasce altimetriche del territorio provinciale 

 

(Fonte: Piano di Coordinamento 
Territoriale Provinciale, Provincia 
di Como, 2003) 
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Fonte dati ïConsiglio Regionale della Lombardia La montagna lombarda nelle nuove zone omogenee e nel dibattito europeo 
n. 1n. 1/2009 

Andamento demografico della popolazione residente in provincia di Como dal 2001 al 2013. 

Grafici e statistiche su dati ISTAT al 31 dicembre di ogni anno.  
 

 

Il grafico in basso, detto Piramide delle Età, rappresenta la distribuzione della popolazione 

residente in provincia di Como per età, sesso e stato civile al 1° gennaio 2014.  

La popolazione è riportata per classi quinquennali di età sull'asse Y, mentre sull'asse X sono 

riportati due grafici a barre a specchio con i maschi (a sinistra) e le femmine (a destra). I 

diversi colori evidenziano la distribuzione della popolazione per stato civile: celibi e nubili, 

coniugat i, vedovi e divorziati.  
 

Zone montane Triangolo Lariano Lario-intelvese Alto lago e Ceresio 
 
 
 
 
 
 
 
 
comuni compresi 

 

N. 31 
Albavilla, Albese con Cassano, 
Asso, Barni, Bellagio, 
Blevio, Brunate, Caglio, Canzo, 
Caslino d'Erba, 
Castelmarte, Civenna, Erba, 
Eupilio, Faggeto Lario, 
Lasnigo, Lezzeno, Longone al 
Segrino, Magreglio, 
Nesso, Pognana Lario, Ponte 
Lambro, Proserpio, 
Pusiano, Rezzago, Sormano, 
Tavernerio, Torno, 
Valbrona, Veleso, Zelbio 

N. 24 
Argegno, Blessagno, Brienno, 
Carate Urio, Casasco 
d'Intelvi, Castiglione d'Intelvi, 
Cerano dôIntelvi, 
Cernobbio, Claino con Osteno, 
Colonno, Dizzasco, 
Griante, Laglio, Laino, Lanzo 
d'intelvi,  Moltrasio,  Pellio 
Intelvi, Pigra,Ponna, Ramponio 
Verna, Sala Comacina, San 
Fedele Intelvi, Schignano, 
Tremezzina 

 

N. 30 
Bene Lario, Carlazzo, Cavargna, 
Corrido, Cremia, Cusino, Domaso, 
Dongo, Dosso del Liro, Garzeno, Gera 
Lario, Grandola ed 
Uniti, Gravedona ed uniti, Livo, 
Menaggio, Montemezzo,Musso, 
Peglio, Pianello del Lario, Plesso, 
Porlezza,San Bartolomeo Val 
Cavargna, San Nazzaro Val 
Cavargna, San Siro, Sorico, Stazzona, 
Trezzone, Val Rezzo, Valsolda, 
Vercana 

altitudine media 
(alt. min - max) 

 

476 mt 
(min202 Lezzeno - max826 Veleso) 

 

466 mt 
(min201 Cernobbio - max907 Lanzo 
dôIntelvi) 

 

472 mt 
(min201 Gera Lario, Gravedona, Musso, 
Sorico ï max1.071 Cavargna) 

superficie totale 261 Kmq  191 Kmq 436 Kmq 
popolazione totale 
(pop. min - max) 

75.083 ab. (min 207 Zelbio ï max 

16.946 Erba) 
29.121 ab. (min 264 Blessagno ï 

max 7.188 Cernobbio) 
37.149 ab. (min 187 Val Rezzo ï max 

4.471 Porlezza) 
popolazione media 
- 
densità media 

2.422 ab. - 348,3ab/kmq 1.079 ab. - 144,5 ab/kmq 

 
1.161 ab. - 110 ab/kmq 

% anziani (> 65)  
su tot. 

21% 23% 

 
23% 

% ragazzi (< 14)  
su tot. 

13% 13% 

 
12% 

imprese attive 
totali 

6.047 2.160 

 
2.734 
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L'analisi della struttura per età di una popolazione considera tre fasce di età: giovani 0 -14 

anni, adulti 15 -64 anni e anziani 65 anni ed oltre. In base alle diverse proporzioni fra tali fasce 

di età, la struttura di una popola zione viene definita di tipo progressiva, stazionaria o 

regressiva a seconda che la popolazione giovane sia maggiore, equivalente o minore di 

quella anziana.  

Lo studio di tali rapporti è importante per valutare alcuni impatti sul sistema sociale, ad 

esempi o sul sistema lavorativo o su quello sanitario.  
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Definizione e descrizione sintetica delle modalità di controllo ufficiale 
utilizzate. 
 
a) Tecniche di controllo utilizzate (audit,ispezione,campionamento e certificazione). 

Con Delibera  n. 320 del 23.06.2011 Lõazienda sanitaria locale della provincia di Como ha  

istituito  un gruppo di lavoro aziendale per lõimplementazione degli standard di organizzazione 

e funzionamento dei Servizi competenti in materia di Sicurezza alimentare.  

Questo gruppo di lavoro,sui presupposti indicati  dal percorso regionale che ha portato alla 

realizzazione del Manuale Operativo delle Autorità Competenti Locali e delle Procedure di 

Sistema e Speciali, e tenendo presenti i  requisiti del sistema documentale, ha adegua to  la 

documentazione esistente in  coerenza con il Sistema Qualità aziendale, come  previsto dal 

Manuale Operativo.  

A tale scopo sono stati istituiti dei sottogruppi di lavoro specifici per ognuna delle quattro 

procedure (  òAuditó - òIspezioneó   òCampionamento ed analisió-òCertificazioni Ufficiali ). 

Dette Procedure  ,sotto allegate,so no state validate ed approvate ufficialmente dalla 

Conferenza di Sanità pubblica in data  20 .12. 2011 e contestualmente i Direttori dei 

Dipartimenti integrano nel Piano formazione aziendale 2012 gli eventi formativi relativi  

allõimplementazione degli Standard.  

 

Gestione atti amministrativi connessi alla attività di controllo ufficiale 
 

a) Descrizione responsabilità ed autorità per la gestione dei provvedimenti 
amministrativi /sanzionatori. 
Il procedimento amministrativo può essere definito come una serie di atti, prescrizioni, 

necessari per lõemanazione di un atto finale (provvedimento) che risponda ad una istanza o 

ad unõiniziativa dellõAmministrazione stessa. La normativa di riferimento ¯ la legge 241 del 07 

agosto 1990 e  le successive Leggi di modifica  : Legge 11 febbraio 2005 n. 15 e Legge 14 

maggio 2005 n. 80.  

In particolare sulla base delle indicazioni della Legge 80/2005 che stabilisce che le 

Amministrazioni statali, per mezzo di regolamento fissino per ogni tipo di procedimento il 

Responsabile  e i termini di espletamento, lõASL Provincia di Como ha approvato con 

deliberazione n. 358 del 30/06/2010 il òRegolamento concernente disposizioni di attuazione 

degli articoli 2 e 4 della Legge 7/08/1990 n. 241 riguardante  i termini e i Responsabili dei 

Procedimenti.  Lo stesso regolamento prevede altresì che   i proce dimenti non elencati nella 

tabella ad esso allegata  si concludano nel termine previsto dalla normativa di riferimento o 

in assenza  nel termine di 30 giorni.   

Fra le attivit¨ svolte dal personale distrettuale e Dipartimentale vi ¯  anche lõattivit¨ 

sanzionatoria.  

Il procedimento amministrativo sanzionatorio può essere definito come un procedimento 

complesso  articolato in più fasi:  

ü accertamento,  

ü contestazione;  

ü pagamento in misura ridotta,  

ü rapporto del funzionario o agente che ha eseguito lõaccertamento; 

ü difese dellõinteressato; 

ü ordinanza di ingiunzione e/o ordinanza di archiviazione;  

ü eventuale richiesta di pagamento rateale;  

ü pagamento della somma quantificata nellõingiunzione; 

ü eventuale opposizione giudiziale avverso lõordinanza ingiunzione. 

Gli elementi e  le fasi del processo sanzionatorio, ai sensi della Legge 24 novembre 1981 n° 

689, sono stati disciplinati dallõASL Provincia di Como, nel   Regolamento per lõapplicazione 

delle sanzioni amministrative, allegato alla deliberazione n ° 56 del 12 febbraio 20 04.  
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Allõinterno del Dipartimento  di Prevenzione Veterinario lõattivit¨ di accertamento della 

sanzione viene svolto dagli organi deputati alla vigilanza sul territorio, ossia Tecnici della 

Prevenzione o Medici Veterinari, mentre lõautorit¨ competente a ricevere scritti difensivi o ad 

effettuare audizioni è il Direttore del Dipartimento di Prevenzione Veterinario in collaborazione 

con il Responsabile del competente Servizio, in base alle discipline di delega di cui alla la 

nota del Direttore Generale prot. 42823 del 03.05.2004 di delega delle funzioni istruttorie e di 

firma in materia di emissione di ordinanze ð ingiunzioni e successive  Deliberazione n. 28 del 27 

gennaio 2005 òDisposizioni in merito alla delega allõemanazione di provvedimenti e alle 

deleghe  di firma di atti aziendalió e alla pi½ specifica deliberazione n. 10 del 13/10/2005 

òDisciplina delle deleghe di firma relative agli atti rientranti nelle materie di competenza del 

Dipartimento di Prevenzione Veterinario dellõASL Provincia di Comoó.    

Il Dipartimento di Prevenzione Veterinario sta sperimentando, in virtù del principio di 

smaterializzazione della documentazione amministrativa, il  software   òsantionibusó, che 

consentirà la totale gestione del procedimento amministrativo sanzionatorio a  l ivello 

informatico, consentendo di avere un archivio informatico delle sanzioni emesse al fine 

dellõestrapolazione dei dati.  

La struttura del procedimento amministrativo viene articolato come dal flusso sotto riportato:  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
CONTESTO 
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Obiettivi 
 

Le linee guida regionali prevedono che la categorizzazione del rischio delle imprese 

alimentari venga individuata  attraverso le seguenti valutazioni:  

Å categorizzazione del rischio per prodotto (la valutazione generale di quanto un prodotto 

possa rappresentare un rischio effettivo per il consumatore);  

Å categorizzazione del rischio per esercizio (valutazione del livello di rischio del singolo 

esercizio attraverso la valutazione, in termini di conformità o meno alla normativa al 

momen to del sopralluogo e nella storia pregressa, evidenziabili attraverso lõesito dei controlli 

precedenti (prescrizioni, sanzioni, notizie di reato ecc.);  

Å valutazione degli esiti dei  controlli effettuati sulla messa in atto di un sistema di verifica 

interno allõattivit¨ alimentare al fine di monitorare e tenere sotto controllo gli eventuali rischi 

per la sicurezza degli alimenti prodotti;  

Å la conoscenza di qualsiasi informazione che, ai fini della programmazione, possa indicare 

anche solo un sospetto di un õeventuale non conformit¨. 

Lo strumento adottato(definito score card),orientato alla salvaguardia della salute animale e 

alla sicurezza alimentare, ha lo scopo di classificare le malattie di interesse veterinario e di 

identificare gli eventuali punti criti ci legati sia al controllo di tali malattie sia alle conseguenze 

socio/economiche legate alla loro presenza. Scopo delle score card è quello di raccogliere 

le informazioni nel modo più razionale e standardizzato possibile. Tale metodologia è stata 

applicat a in sanità animale, in igiene degli alimenti di origine animale e in igiene degli 

allevamenti e delle produzioni zootecniche.  

Tale approccio permette di stimare il peso (nel senso più ampio del termine) delle diverse 

problematiche, di adottare le decisio ni gestionali su base oggettiva e di valutare 

criticamente i risultati degli eventuali programmi di controllo applicati.  Lõattribuzione ad una 

fascia di rischio delle imprese alimentari è lo strumento attraverso il quale stabilire 

successivamente la freque nza dei controlli ufficiali nelle aziende.  

La programmazione dei controlli successiva al completamento delle fasi di categorizzazione 

terr¨ conto delle frequenze òimposteó, dando la priorit¨ ai profili di rischio pi½ elevati ed alla 

distanza temporale dell õultimo controllo eseguito. 

Lõattivit¨ di vigilanza fa parte della pi½ ampia attivit¨ di controllo come previsto dallõArt. 10 

del Reg. (CE) 882/2004. Gli stabilimenti riconosciuti sono soggetti ad attività di controllo in 

base a quanto definito dal Reg. (C E) 854/2004 ; per quelli non afferenti alle tipologie previste 

da detto regolamento, le frequenze dei controlli rispettano il livello di rischio .  

Per gli esercizi registrati in base al Reg. (CE) 852/2004 lõattivit¨ di controllo per lõannualit¨ 2013 

ha sod disfatto  le frequenze minime richieste e collegate al livello di rischio stabilito attraverso 

il processo di categorizzazione previsto dallo stesso decreto.   Pertanto sono stati controllati 

tutti gli esercizi (100% di quelli previsti dalle norme vigenti) di competenza del settore 

veterinaria, con la periodicit¨ prevista e in sequenza che tiene conto dellõordine cronologico 

dei controlli precedenti. A tale logica si sottraggono i controlli relativi a:  

Å esercizi in cui si presenta la necessit¨ di controlli supplementari (previsti dal D. L.vo 193/2007) 

a causa di situazioni, già accertate in precedenti attività di controllo, di rischio elevato per 

quanto riguarda la sicurezza alimentare ; 

Å verifiche di eventuali adempimenti di prescrizioni; 

Å risposte a richieste di altre autorità (Magistratura, NAS, UVAC, etc.) ; 

Å allerta (sistema comunitario di gestione delle allerta) o emergenze sulla sicurezza 

alimentare.   

Nel presente Piano sono contenute le indicazioni di programmazione e pianificazione 

elaborate a livello Dipartimentale e relative ai criteri per lõeffettuazione delle attivit¨ di 

controllo e vigilanza nonchè alle macro categorie in cui sono ricompresi gli impianti presenti 

sul territorio.  
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Lõattivit¨ programmatoria di dettaglio viene  demandata alla elaborazione di un documento 

redatto da ciascun Distrett o Veterinario comprendente date , operatori e unità produttive da 

sottoporre a verifica / campionamento che , pur essendo parte integrante del presente Piano 

per opportuni motivi di riservatezza non vengono prodotti in  allegat o. 

 
Consuntivo 2014 ï Programmazione 2015 
 
Sanitaô animale 
 
DESCRIZIONE 

 

2014 

Allev . 

controllati  

2015 

Allev . da 

controllare  

 

Piano di sorveglianza e controllo nei confronti della Tubercolosi Bovina all controllati 

all. da riproduzione + All. vendita latte crudo  

309 287 

Piano di sorveglianza e controllo nei confronti della Leucosi Bovina Enzootica  243 68 

Piano di sorveglianza e controllo nei confronti della Brucellosi Bovina (all.  

Controllati + All. vendita latte crudo  

 

261 92 

prelievi latte di massa  brc + ibr con cadenza semestrale allev. da latte  197 197 

bonifica brc ovicaprina brc. Allevamenti con capi presenti  787 767 

 

Sanità animale ï controlli programmati in base a piani (non contemplati nella 
tabella precedente) 
 
DESCRIZIONE 2014 

All. 

controllati  

2015 

All. da 

controllare  

 

Piano di sorveglianza e controllo nei confronti della Blue Tongue ð 10 controlli/anno x       

allevamenti (8 capi x controllo)  

27 27 

Piano di sorveglianza e controllo nei confronti della Peste Suina Classica  16 16 

Malattia Vescicolare Suina - ciclo Aperto :controlli semestrali  11 11 

Malattia Vescicolare Suina - ciclo Chiuso : controllo annuale  12 12 

Malattia Vescicolare Suina - ingrasso selezionato  1 1 

Malattia Vescicolare Suina ð ingrasso extra  15 15 

Piano di sorveglianza e controllo nei confronti della Malattia di Aujeszky allev.  

riproduzione accreditati da mantenere indenni  

24 24 

Piano di sorveglianza e controllo nei confronti della Malattia di Aujeszky alleva da 

ingrasso da accreditare  

17 30 

Piano di sorveglianza e controllo nei confronti della Malattia di Aujeszky alleva da 

ingrasso da prelevare per monitorare  

23 11 

Piano di s orveglianza e controllo nei confronti della Influenza Aviaria  ovaiole uova 

da consumo controlli quadrimestre  

6 6 

Piano di sorveglianza e controllo nei confronti della Influenza Aviaria allev selvaggina 

controlli trimestrali  

5 5 

Piano di sorveglianza e controllo nei confronti della Influenza Aviaria ðsvezzatori , 

rurali a rischio ,ornamentali  

8 8 

Piano di sorveglianza e controllo nei confronti della Salmonellosi negli galline ovaiole 

1C/anno  

 

7 7 

Piano di sorveglianza e contro llo nei confronti della Arterite Virale Equina controlli 

stalloni da approvare  

26 26 

Controlli nel sistema di identificazione e registrazione degli animali: bovini  all bovidi  79 70 

Piano Paratubercolosi allevamenti con qualifiche nel 2014 e da  ricontrollare nel 

2015 per mantenimento qualifiche  

65 65 

Piano di sorveglianza e controllo nei confronti dellõagalassia contagiosa ovi-caprina 

allevamenti controllati.  

30 46 

Controlli nel sistema di identificazione e registrazione degli animali: ovicapri ni   99 89 



32 

 

 

Controlli nel sistema di identificazione e registrazione degli animali: suini  19 14 

Controlli nel sistema di identificazione e registrazione degli animali: equidi  93 81 

Sorveglianza sullo spostamento degli animali per ragioni di pascolo  MOD. 7 bovini  214 

Mod . 7 

214 

Mod . 7 

Sorveglianza sullo spostamento degli animali per ragioni di pascolo MOD 7 O.C.  283 

mod. 7  

283 

Mod.  

Verifica delle misure di biosicurezza allevamenti suini  47 47 

Verifica delle misure di biosicurezza allevamenti avicoli  16 16 

Audit in allevamenti bovini ed ovicaprini  7 7 

 

 

 

IBR controlli per mantenimento qualifica allev .  accreditati  154 109 

Controlli equidi nei confronti della Anemia Infettiva Equina su richiesta (prelievi)  

 

733 n.p.  

Piano di sorveglianza e controllo nei confronti della BSE  (animali morti in 

allevamento analizzati)  

155 n.p.  

Piano di sorveglianza e controllo nei confronti della Scrapie ( teste animali morti in 

allevamento analizzate)  

 

114 n.p.  

Controllo animali morsicatori  467 n.p.  
Sterilizzazioni gatti colonie feline registrate  911 n.p.  
Applicazione microchip  1723 n.p.  
Attivit¨ anagrafe informatizzata anagrafe animali dõaffezione (registrazioni in 

anagrafe)  

10017 n.p.  

Attività sanitaria presso canile sanitario (catture animali randagi )  

 

999 n.p.  

Animali restituiti  610 n.p.  
Animali trasferiti ai canili rifugio/zoofili  188 n.p.  
Interventi di pronto soccorso su animali feriti  53 n.p.  
Vaccinazioni su animali entrati in canile  261 n.p.  
Vigilanza su fiere -mostre  20 n.p.  
Attività anagrafe bovina (registrazioni in anagrafe)  56706 n.p.  
Certificazioni export  167 n.p.  
Interventi per verifica maltrattamento animale  88 n.p.  
Provvedimenti amministrativi (sanzioni, prescrizioni, sequestri)  230 n.p.  
Autorizzazioni e certificazioni attività apistica  222 n.p.  
 

 

 

Piano di controllo sullõanagrafe degli animali dõaffezione 

( presso strutture veterinarie accreditate)  

 

31 31 

Piano di controllo sulle strutture di detenzione degli animali  

dõaffezione (canile sanitario e rifugio) :numero strutture controllate 

 

7 7 

Piano di controllo sulle strutture di detenzione degli animali  

dõaffezione per commercializzazione strutture controllate 

 

15 15 

Piano di controllo sulle strutture di detenzione degli animali  

dõaffezione pensioni, allevamenti, strutture zoofile,amatoriali 

46 46 

Piano Nazionale di Sorveglianza delle malattie e mortalità delle api  

 

2 2 

Sopralluoghi in apiari per certificazioni sanitarie  29 n.p.  
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SICUREZZA ALIMENTARE IGIENE ALIMENTI ORIGINE ANIMALE 
interventi di vigilanza programmati sulla base della categoria di rischio 
ATTIVITAôREGISTRATE 

 

MACROCATEGORIE 

REGISTRATI  
Dettaglio come da SIV  

N° 

att.  

Contr. 

2014 

Prog. 

2015 

Distributori automatici di 

alimenti  
 Distributore automatico di latte crudo  38 34 38 

Deposito di aliment i, bar, 

tavola fredda, refettorio  

Refettorio(senza preparazione pasti)  Bar gelateria , 

tavola fredda  
117 112 117 

Negozio di vicinato 

Negozio di prossimità - 

superette e supermercati, 

Ristoranti, trattorie, 

selfservice, 

agriturismi,mense e altre 

attività di  

preparazione pasti < 100  

coperti/die  

Macelleria e/o polleria  135 135 155 

Laboratorio di produzione annesso a spaccio 

agricolo  
26 37 26 

Azienda agrituristica con somministrazione pasti  51 26 0 

Pescheria Macelleria e/o polleria islamica  13 26 26 

Macelleria e/o polleria e/o pescheria con 

laboratorio  
96 164 192 

Laboratorio di produzione di prodotti 

gastronomici/rosticceria  
50 35 50 

Laboratorio di produzione e vendita di gelati  134 153 160 

Laboratorio di produzione e vendita di prodotti a 

base di latte  
75 69 75 

** Laboratorio di produzione e vendita miele  103 40 60 

Azienda agrituristica con somministrazione  51 42 30 

Mensa aziendale        

Mensa di altre  comunità        

Mensa scolastica (con preparazione) < 100        

Negozio commercializzazione al dettaglio alimenti 

e carni  
68 40 68 

Deposito registrato  94 56 94 

Superette o supermercato  90 133 180 

* Vendita su aree pubbliche (con autonegozi e 

banchi temporanei)  
399 283 300 

* Negozio commercializzazione al dettaglio prodotti 

alimentari  
171 66 85 

* trasporto prodotti deperibili e non deperibili  22 6 11 

Vendita di alimenti surgelati  2 1 2 

Ipermercati Ristoranti, 

trattorie, 

selfservice,agriturismi, 

mense e altre attività di 

preparazione pasti 

compresi tra 100 e 500 

coperti/die  

Ipermercati  23 61 69 

Ristorante, trattoria, pizzeria (ecc.)        

Festa popolare, fiera        

Centro cottura/catering < 500 pasti        

Mensa scolastica (con preparazione) > 100 pasti        

Ristorazione collettiva 

Attività di produzione > 500 

pasti/die  

Mensa ospedaliera, di casa di cura e di riposo        

Centro cottura/catering > 500 pasti        

      

 

 * categorie non comprese ma inserite     

 * *Laboratorio di produzione e vendita miele 

comprende :    hobbisti - laboratori di smielatura - 

raccolta e lavorazione di prodotti dell'apiario  

   

 
   

 
   

 

Attività non considerate nella programmazione    
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IMPIANTI RICONOSCIUTI   
Livello 

Rischio 

sopralluoghi/

anno  

impianti 

presenti  

sopralluoghi 

programmati 

standard  

CENTRO DI RICONFEZIONAMENTO 3 3 16 48 

CENTRO DI RICONFEZIONAMENTO 4 2 10 20 

DEPOSITO FRIGORIFERO 3 3 31 93 

DEPOSITO FRIGORIFERO 4 2 16 32 

LABORATORI DI SEZIONAMENTO 1 8 14 112 

LABORATORI DI SEZIONAMENTO 2 6 18 108 

LABORATORI DI SEZIONAMENTO 3 4 16 64 

LABORATORI DI SEZIONAMENTO 4 2 6 12 

MACELLO UNGULATI 1 6 5 30 

MACELLO UNGULATI 2 5 32 160 

MACELLO UNGULATI 3 4 12 48 

MACELLO UNGULATI 4 3 4 12 

MACELLO UNGULATI INDUSTRIALE 1 20 1 20 

MACELLO UNGULATI INDUSTRIALE 2 12 1 12 

MACELLO POLLAME LAGOMORFI 1 4 2 8 

LABORATORI DI SEZIONAMENTO POLLAME 3 6 10 60 

CENTRO LAVORAZIONE SELVAGGINA 2 4 4 16 

CENTRO LAVORAZIONE SELVAGGINA 4 3 4 12 

LABORATORIO DI PREPARAZIONI CARNI E CARNI 

MACINATE 2 10 1 10 

LABORATORIO DI PREPARAZIONI CARNI E CARNI 

MACINATE 3 8 5 40 

LABORATORIO DI PREPARAZIONI CARNI E CARNI 

MACINATE 4 6 2 12 

STABILIMENTO DI TRASFORMAZIONE PRODTTI CARNEI 

INDUSTRIALE 1 120 2 240 

STABILIMENTO DI TRASFORMAZIONE PRODTTI CARNEI 

NON INDUSTRIALE 1 12 6 72 

STABILIMENTO DI TRASFORMAZIONE PRODTTI CARNEI 

NON INDUSTRIALE 2 10 14 140 

STABILIMENTO DI TRASFORMAZIONE PRODTTI CARNEI 

NON INDUSTRIALE 3 8 10 80 

STABILIMENTO DI TRASFORMAZIONE PRODTTI CARNEI 

NON INDUSTRIALE 4 6 7 42 

STABILIMENTO DI TRASFORMAZIONE PRODTTI PESCA 

INDUSTRIALE 1 120 1 120 

STABILIMENTO DI TRASFORMAZIONE PRODTTI PESCA 

NON INDUSTRIALE 2 8 5 40 

STABILIMENTO DI TRASFORMAZIONE PRODTTI PESCA 

NON INDUSTRIALE 3 6 5 30 

STABILIMENTO DI TRASFORMAZIONE PRODTTI PESCA 

NON INDUSTRIALE 4 4 2 8 

CENTRO IMBALLAGGIO UOVA 2 6 2 12 

CENTRO IMBALLAGGIO UOVA 3 3 2 6 

LAVORAZIONE STOMACI 3 6 2 12 

TOTALI 

  

268 1731 
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DESCRIZIONE ATTIVITAõ PRINCIPALI 

2014 2015 

 

Audit  

 

Sopralluoghi  

 

Audit  

 

 

 

Sopralluoghi  

 

 

Depositi riconosciuti di alimenti  0 186 2 124 

Centri di riconfezionamento  0 98 1 68 

Impianti macellazione ungulati domestici > 1000UGB  1 41 1 32 

impianti macellazione ungulati domestici < 1000UGB  4 259 4 250 

Impianti  sezionamento carni rosse  1 409 2 404 

Impianti  sezionamento carni bianche  0 80 1 60 

Impianti produzione prodotti a base di carne (escl. 

Export Paesi Terzi) 

3 351 3 334 

Impianti produzione di preparazioni carni e carni 

macinate  

1 49 0 62 

imp. ind. produzione di prodotti a base di pesce 

(escl.Export Paesi Terzi) 

3 87 3 78 

imp. trasformazione stomaci, intestini, vesciche  0 12 0 12 

centro di imballaggio uova  0 10 0 18 

Impianti abilitati export Paesi Terzi  5 416 5 410 

 

Igiene alimenti o.a. ï controlli programmati su piani (non contemplati alla tabella 
precedente) 

 
 
DESCRIZIONE 2014 Eff. 2015 Progr. 

 

Piano di controllo M.S.R. macelli e sezionamenti bovini e ovicaprini (1/anno)  94 94 

Piano di controllo identificazione animali e anagrafe bovina  presso i macelli  11 5 

 
 

IGIENE ALLEVAMENTI E PRODUZIONI ZOOTECNICHE 
 
Interventi di vigilanza programmati presso stabilimenti di trasformazione latte , 
depositi - stagionatura - porzionatura ï commercio PBL, aziende di produzione latte crudo, 
ecc. sulla base della categoria di rischio 

 

 

TIPOLOGIA RICONOSCIUTI Livello rischio  numerosità  

2014   Eff. 2015  prog . 

Audit  Sopralluoghi  Audit  Sopralluoghi  

Impi an ti di stagion atura  
3  2  = 4  = 6 

4  1 = 1 = 2 

Stab.  trattamento termico  
2 2 = 3 = 12 

4 2 = 0 = 8 

Centro di raccolta  
2 1 = 0 = 6 

4 1 = 1 = 2 

Stabilimenti di trasformazione prodotti a 

base di latte  

1 4 = 93 = 32 

2 4 1 21 = 24 

3  31  3 83 4 124 

4 12 1 32 2 24 

TOTALI 60 4 238 6 240 



36 

 

 

Alimentazione animale 

 
Controlli programmati sulla base del livello di rischio ð PRAA (Piano 2013 2014 Regionale 

Alimentazione Animale)  

Operatori primari registrati  

2014 

Eff. 

2015 

prog  

 

Alimentazione animale produzione primaria  18 35 

Operatori post ðprimari registrati    

Fornitura di sottoprodotti alimentari e agroalimentari  - 1 

Commercio ingrosso/dettaglio mangimi  27 33 

Intermediari (che non detengono prodotti)  1 1 

Mulini  - 5 

Produzione mangimi per il commercio (diversi da all. IV capo 3)  - 5 

Esiccazione artificiale  3 3 

Produzione mangimi per autoconsumo (diversi da all. IV capo 3) Reg. 183/05)  5 8 

Ditte Riconosciute ai sensi dell'art.10 (comma 1)    

Commercializzazione additivi  20 17 

Commercializzazione premiscele  20 17 

Produzione mangimi composti per autoconsumo  2 2 

Produzione mangimi composti per commercio  2 2 

Ditte Riconosciute ai sensi dell'art.10 (Comma 3)    

Miscelazione grassi  - 1 

Produzione in deroga ai divieti di cui allõarticolo 7, paragrafi 1 e 2  del                             

Regolamento (CE) n. 999/2001  

  

Allevamenti  che  producono per autoconsumo  mangimi  contenenti prodotti in 

deroga  

- 1 

Categorizzazione annuale BSE    

Stabilimenti autorizzati che producono mangimi PER RUMINANTI E PER PIU' SPECIE 

comprese quella di ruminante  

2 2 

 
 
 
Piano Nazionale Alimentazione Animale (PNAA) 
 
Piano Nazionale Alimentazione 

Animale  

 

Piano Nazionale per la ricerca dei 

residui negli alimenti destinati agli 

animali, pubblicato sul SIVI  

 

campioni in allevamento 104 

 

 

 
Piano Nazionale Residui (PNR) 
 
Piano Nazionale Residui  

 

Piano Nazionale per la ricerca dei 

residui negli animali e in alcuni 

prodotti di origine 

animale,pubblicato sul SIVI  

 

campioni in allevamento 75 

al macello   230 

 

 

 

RL PRAA Piano regionale di sorveglianza e  

di vigilanza sanitaria sullõalimentazione 

degli animali,  pubblicato su SIVI  

(extra piano - vedi piano specifico  

sorveglianza micotossine in  

alimenti)  

 

verranno sottoposti a controllo in ragione del 100%  

- gli stabilimenti di produzione di cui  allõart.10, 

comma 1, lettere a) b) c) del Reg. CE  183/05  

- imprese di produzione di cui allõart. 5, 

comma 2 del Reg. CE 183/05,  

 

in ragione del 30%  

- stabilimenti di commercializzazione di cui  allõart. 

10, comma 1, lettera a) e b) del  Reg. 183/05,  

- impre se di commercializzazione di cui  allõart. 5, 

comma 2 del Reg. CE 183/05,  

- i campioni saranno garantiti secondo la  

distribuzione prevista nel Piano  

(tot. 104  campioni)  
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Extra PNR 

 
Extra piano  

nazionale residui  

 

Ricerca dei residui negli animali e 

in alcuni prodotti di origine 

animale, pubblicato su SIVI  

campioni in allevamento 14 

al macello   3 

 

 
Benessere animale 
RL PRAB Piano regionale 

benessere animale  

pubblicato su SIVI  

 

Saranno garantiti sopralluoghi in allevamento nel  

numero di:  

- allevamenti bovidi: 27  

- allevamenti cunicoli: 2  

- allevamenti suini:5  

- allevamenti avicoli:11  

- allevamenti equidi: 1  

-allevamenti ovi -caprini:13  

 per un totale di 59 allevamenti  

-interventi formativi per il personale - con apposita riunione di 

servizio verranno approfondite, con i  veterinari Ufficiali, le 

indicazioni normative di adeguamento e le modalità di 

controllo presso gli  allevamenti suini conformemente alle 

indicazioni riportate nel piano specifico.  

- sono stati attuati nel corso dellõanno 2014 gl i incontri con le 

associazioni di categoria;  

- verrà anche considerato e approfondito il  capitolo 

òcondizionalit¨ó per quanto attiene alle verifiche per il 

benessere in allevamento . 

- 10% delle partite in arrivo (trasporto a destino  viaggi>8 h)  

- il 2% delle partite in arrivo al macello (trasporto <8h)  

- Programmate n. 8 giornate di controlli su  strada con FFOO, 

presso i punti critici individuati presso le industrie di 

macellazione industriale e stalle di sosta  

- Controllo benessere alla macellazione pre sso i macelli 

riconosciuti .  

- formazione personale interno . 

 
Controlli benessere animale in allevamento  

 

2014 2015 

Eff.ti Prog.  

Benessere allevamenti bovini  46 23 

Benessere allevamenti vitelli a carne bianca  4 4 

Benessere allevamenti ovi -caprini  24 13 

Benessere allevamenti polli da carne  - 2 

Benessere allevamenti galline ovaiole  8 8 

Benessere allevamenti cuniculi  3 2 

Benessere allevamenti suini  17 5 

Benessere allevamenti cavalli DPA  - 1 

Benessere allevamenti altre specie avicole  - 1 

 
Igiene farmacosorveglianza 
 
RL PRF Piano regionale farmaco 

sorveglianza  

pubblicato su SIVI  

 

- esercizi di vendita dettaglio o  ingrosso , 

controllo annuale  

Saranno garantiti sopralluoghi in 

allevamento nel numero di  

- allevamenti bovidi: 155  

-ovi -caprini:52  

- allevamenti cunicoli: 2  

- allevamenti suini, 11  

- allevamenti avicoli (ovaiole):8  

- allevamenti equidi: 29  

 per un totale di 205 allevamenti  

- 100% farmacosorveglianze  disposte a 

seguito di  campionamento al macello  
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Farmacosorveglianza in allevamento/inte rmediari  

 

2014 2015 

Eff.ti Prog 

allevamenti bovine da latte  87  

 

155 
allevamenti linea vacca vitello  29 

allevamenti bovini da carne  22 

allevamenti vitelli a carne bianca  6 

Allevamenti ovi caprini  38 52 

allevamenti galline ovaiole  5 8 

allevamenti cuniculi  3 4 

allevamenti suini c.c.  3  

11 allevamenti suini c.a.  4 

allevamenti suini ingrasso finissaggio e svezzamento  11 

allevamenti equidi  30 29 

 
Stabilimenti riconosciuti/registrati per sottoprodotti Reg. CE 1069/2009 

 
Piano Pubblicato  

In SIV 

 

 

Linee guida per il controllo ufficiale sulle  

attività alle quali si applicano il regolamento 

CE/1069/2009 e il regolamento UE/142/2011  

Applicazione delle Linee Guida 

regionali  

 

Controlli programmati sulla base del livello di rischio ð Sottoprodotti di O.A.    

Attività riconosciute  

2014 Eff. 2015 prog . 
audit  sopralluoghi  audit  sopralluoghi  

Impianti trasformazione cat.1  1 14 1 12 

Impianti trasformazione cat.3  1 14 1 12 

Impianti transito cat.3  = 12 = 12 

Impianti di combustione 1  = 1 = 1 

Attività registrate      

Tassidermista = 1 = 1 

Trasportatore  1 1 = 1 

 
 
Igiene riproduzione animale  
 
 

RL DDGS n.446/2009 

 

programmazione attività da 

pubblicare su SIVI  

 

Aziende - 2% delle aziende individuate 

attraverso unõestrazione dalla BDR, secondo il 

criterio (allevamenti con attività di riproduzione 

>=5 capi) si è fissato un numero di controlli da 

effettuarsi pari a 8. (controlli certificati CIF e 

CIE) 

Operatori della riproduzion e 

Estrazione dallõelenco regionale ufficiale 

presente in BDN il campione minimo di 

controllo sulla base delle soglie previste dalla 

DDG San, consiste in 17 verifiche .  

Strutture della riproduzione autorizzate  

Lõanalisi per lõanno 2015 ha messo in evidenza 

come tutte le strutture hanno un livello di 

rischio inferiore a òtreó, classificabile quindi 

come basso.  

Considerato il livello di rischio basso con 

periodicità di controllo biennale,verrà fatta 

lõindividuazione del campione con priorit¨ sulle 

strutture  che:  

I. preferibilmente non siano già state 

sottoposte a controllo lõanno 

precedente;  

II. abbiano un livello di rischio tra i più 

elevati;  

Le ispezioni si concentreranno su 12 delle 21 

autorizzazioni   rilasciate . 
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Controlli programmati  in - Igiene riproduzione  animale  

 

 

2014 2015 

Eff. Dato in 

programm azione  

Vigilanza impianti di riproduzione animale  8 Dato in 

programmazione  

Vigilanza monta naturale equina  7 Dato in 

programmazione  

Vigilanza allevamenti bovini  8 Dato in 

programmazione  

Vigilanza allevamenti equini  7 Dato in 

programmazione  

Vigilanza operatori F.A.  17 Dato in 

programmazione  

 
Igiene settore lattiero (latte crudo) 
 
RL PLC2011 R L piano regionale latte crudo, 

pubblicato su  

SIVI 

 

In armonia con quanto previsto dal piano  

regionale sono previsti:  

1 campionamento/anno al tank aziendale (29) 

per la ricerca di tutti i parametri sia di  igiene di processo 

che di sicurezza  alimentare compresi cellule somatiche,  

carica batterica, grasso, proteine, lattosio  

e inibenti;  

1 campionamenti/anno allõerogatore (34) per la  

ricerca dei parametri di igiene di processo  e di sicurezza 

alimentare con esclusione  cellule somatiche, carica 

batterica e  aflatossine.  

 
Igiene settore lattiero-caseario 
 

 piano regionale latte crudo, pubblicato 

su SIVI ð procedure operative per la 

prevenzione e la gestione del rischio 

contaminazione da aflatossine nella 

filiera lattiero casearia  

Latte crudo destinato al consumo  umano:  

Vengono sottoposte al controllo tutte le aziende 

conferenti latte destinato al consumo umano  

(tot. 127 ) con:  

- verifica rispetto parametri di  produzione previsti dal 

Reg. 853/2004;  

- verifica piano autocontrollo aziendale,  

- sensibilizzazione ed assistenz a agli  

allevatori sul problema della certificazione del latte 

utilizzato nella produzione di PABL destinati al 

mercato export.  

- Adozione dei provvedimenti di  comunicazione e 

restrizione in caso  di latte NC.  

 

Vengono sottoposte a controllo nei confronti de lla 

mastite durante i mesi invernali i capi che nella 

successiva stagione monticano nei 23 alpeggi per un 

totale di 72 allevamenti  

  

Latte crudo destinato alla vendita al  consumatore 

finale:  

100% ispezioni presso allevamenti di  produzione e d 

erogatori di  latte crudo  1 campione/anno su latte di 

massa al tank  

e 1 campioni/anno su erogatore latte  crudo  

Piano Aflatossine  

Intensificazione del controllo presso gli  allevamenti 

con rischio aflatossina M1;  

esecuzione di un piano di monitoraggio che 

prevede 11 camp ioni su latte di massa al tank, 

omogeneamente distribuiti  nellõarco dellõanno. 
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Elenco Controlli Programmati UVAC  
 

Paese UE 

Ufficio 

Veterinario  Macro Voce Merceologica  

Partite 

Program.  Analisi Proposte  

GERMANIA Brianza  Carni di animali della specie 

bovina, fresche o refrigerate  

1 (it) Eschericia coli (STEC),(it) 

Salmonella typhimurium,(it) 

Salmonella enteritidis  

OLANDA  Brianza  Carni di animali della specie 

bovina, fresche o refrigerate  

1 (it) Eschericia coli (STEC),(it) 

Salmonella enteritidis,(it) Salmonella 

typhimurium  

POLONIA Sud Ovest  Carni di animali della specie 

bovina, fresche o refrigerate  

1 (it) Eschericia coli (STEC),(it) 

Salmonella enteritidis,(it) Salmonella 

typhimurium  

BELGIO Brianza  Carni di animali della specie 

bovina, fresche o refrigerate  

1 (it) Eschericia coli (STEC),(it) 

Salmonella typhimurium,(it) 

Salmonella enteritidis  

GERMANIA Brianza  Carni di animali della specie 

suina, fresche, refrigerate o 

congelate  

1 (it) Salmonella typhimurium,(it) 

Salmonella enteritidis,.SULFAMIDES/  

SULFONAMIDES 

GERMANIA Sud Ovest  Carni e frattaglie commestibili, 

fresche, refrigerate o congelate, 

di volatili della voce  0105 

1 (it) Salmonella typhimurium,(it) 

Salmonella enteritidis  

SPAGNA Como  Filetti di pesci ed altra carne di 

pesci (anche tritata), freschi, 

refrigerati o congelati  

1 Polyphosphates STPP  

(E452),Histamine  

SPAGNA Sud Ovest  Molluschi, anche separati dalla 

loro conchiglia, vivi, freschi, 

refrigerati, congelati, secchi, 

salati o in salamoia; molluschi 

affumicati, anche separati dalla 

loro conchiglia, anche cotti 

prima o durante l'affumicatura; 

farine, polveri e agglomerati in 

forma di pellet di molluschi, atti 

all'alimentazione umana  

1 Diarrhetic Shellfish Poison (DSP) 

Detection Methods,(it) Paralytic 

Shellfish Poison (PSP) detection 

method,Cadmium Cd,Norovirus  

FRANCIA Como (2)  

Sud Ovest  

Formaggi e latticini  

 

 

3 Staphylococcal enterotoxins,  

Salmonella spp.,Listeria 

monocytogenes  

 
 
Controlli non programmabili 
 
 

DESCRIZIONE 2014 

Eff. 

2015 

Np.  

 

vigilanza e controllo su prodotti di origine animale nellõambito di scambi 

comunitari, importazione ed esportazione da e verso paesi terzi  

 

 

2592 

 

 

np  

pareri, attestazioni, nulla osta, autorizzazioni e certificazioni  

 

7203 np  

 

segnalazioni altre autorità/utenti  

 

 

243 

 

np  

Gestione pratiche SCIA  

 

113 np  

provvedimenti amministrativi (sanzioni, prescrizioni, sequestri, ecc.)  

 

498 np  
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Obiettivi operativi regionali - anno 2015  
Sanità Animale 
Obiettivi vincolanti: 
 
Assicurare il mantenimento dellõattuale stato di indennit¨ del Territorio nei confronti delle 

principali malattie degli animali, garantire la salvaguardia degli allevamenti e della fauna 

selvatica,  al fine di tutelare la salute pubblica, consentire la libera circolazione degli animali 

e dei loro prodotti, tutelarn e la produttività e il mantenimento della biodiversità  
 
 
 
 
 

Descrizione  

 
Assicurare il mantenimento dellõattuale stato di indennit¨ del Territorio 

nei confronti delle principali malattie degli animali, garantire la 

salvaguardia degli allevamenti e della fauna selvatica, al fine di 

tutelare la salute pubblica, con - sentire la libera circolazione degli 

animali e dei loro pro - dotti, tutelarne la produttività e il 

manteni mento della biodiversità  

Dettagli  de ll'a tt ività   

   Vedi Allegato 2 (PRISPV 2015 -2018, pag. 14)  
mod al ità  rend ic ontazione/ repo rting  

mod al ità d i verific a (ind ic a to ri) 

Descrizione  Controlli nel sistema di identificazione e registrazione dei  

BOVINI in allevamento  

Dettagli dell'attività  Reg.(CE)  1034/2010  del  15.11.2010,  circolare  MdS  DGSA 

21492 del 01.12.2010 (almeno 3% aziende; lo stesso motivo di selezione 

delle aziende da sottoporre a controllo non de - ve essere superiore 

allõ85% del totale dei motivi di selezio- ne)  

Nota MdS DGSA 17009 del 29.09.2011 ð Nuove check list  

modali tà rendicontazio - 

ne/reporting  

 

Applicativo Informatico Regionale  

modalità di verifica (indicatori)  Attività effettuata/Attività programmata  

Criteri selezione allevamenti controllati  

 

Descrizione  

Piano di Controllo presso gli impianti di macellazione iden tificazione 

animali e anagrafe bovina  

Dettagli dell'attività  Reg.(CE) 1082/2003  del 26.06.2003, Nota  MdS n. 31659 

del 18.10.2004  

Modalit à rendicontazi one/reporting  Applicativo Informatico Regionale  

modalità di verifica (indicatori)  Attività effettuata/Attività programmata  

http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/00%20PRISPV15_18_pag_14%20Schede%20Allegati%20-%2015%20gen%2015.pdf
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/00%20PRISPV15_18_pag_14%20Schede%20Allegati%20-%2015%20gen%2015.pdf
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/00%20PRISPV15_18_pag_14%20Schede%20Allegati%20-%2015%20gen%2015.pdf
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/00%20PRISPV15_18_pag_14%20Schede%20Allegati%20-%2015%20gen%2015.pdf
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/00%20PRISPV15_18_pag_14%20Schede%20Allegati%20-%2015%20gen%2015.pdf
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/00%20PRISPV15_18_pag_14%20Schede%20Allegati%20-%2015%20gen%2015.pdf
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/00%20PRISPV15_18_pag_14%20Schede%20Allegati%20-%2015%20gen%2015.pdf
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/00%20PRISPV15_18_pag_14%20Schede%20Allegati%20-%2015%20gen%2015.pdf
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/00%20PRISPV15_18_pag_14%20Schede%20Allegati%20-%2015%20gen%2015.pdf
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/01%20CONTROLLI%20SISTEMA%20IDENTIFICAZIONE%20E%20REGISTRAZ_%20BOVINI.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/01%20CONTROLLI%20SISTEMA%20IDENTIFICAZIONE%20E%20REGISTRAZ_%20BOVINI.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/02%20CONTROLLI%20NEL%20SISTEMA%20DI%20IDENTIFICAZIONE%20E%20REGISTRAZIONE%20DEI%20BOVINI%20AL%20MACELLO.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/02%20CONTROLLI%20NEL%20SISTEMA%20DI%20IDENTIFICAZIONE%20E%20REGISTRAZIONE%20DEI%20BOVINI%20AL%20MACELLO.zip
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Descrizione  
Controlli nel sistema di identificazione e registrazione degli  

OVI-CAPRINI 

Dettagli dell'attività  Reg.(CE) 1033/2010 del 15.11.2010;  circolare Min Sal DGSA  

del 01/12/2010 ( almeno il 3% delle aziende e almeno il 5% dei capi; lo 

stesso motivo di selezione delle aziende da sot toporre a controllo non 

deve essere superiore allõ85% del totale dei motivi di selezione) 

Nota MdS DGSA 17009 del 29.09.2011 ð Nuove check list  

modalità rendicontazio ne/reporting  Applicativo Informatico Regionale  

modalità di verifica (indicatori)  Attività effettuata/Attività programmata  

Criteri selezione allevamenti controllati  

 

Descrizione  
Controlli nel sistema di identificazione e registrazione dei  SUINI 

Dettagli dell'attività  Dir. 2008/71 del 15/07/20008; D.lvo 26/10/2010 (almeno lõ 

1 % delle aziende; lo stesso m otivo di selezione delle azien de da 

sottoporre a controllo non deve essere superiore allõ85% del totale dei 

motivi di selezione)  

modali tà rendicontazio ne/reporting  Applicativo Informatico Regionale  

modalità di verifica (indicatori)  Attività effettuata/Attività programmata  

Descrizione  Controlli nel sistema di identificazione e registrazione degli  EQUINI 

Dettagli dell'attività  D.M.  29/12/2009,  Art.  14;  circolare  DGSA.II/14396  del  

23/11/2007 (almeno il 5 % delle aziende; lo stesso motivo di selezione 

delle aziende da sottoporre a controllo non deve essere superiore 

allõ85% del totale dei motivi di selezione)  

modalità rendicontazio ne/reporting  Applicativo Informatico Regionale  

modalità di verifica (indicatori)  Attività effettuata/Attività programmata  

 

Descrizione  
Piano di sorveglianza e controllo nei confronti di Tuberco losi bovina, 

Brucellosi bovina, Leucosi bovina enzootica  

 

Dettagli dell'attività:  

D.D.U.O. 97/2011, mod. da D.D.S n. 12274/2012 e D.D.S.  

n.7112/2013  

modalità rendicontazio ne/reporting  Applicativo Informatico Regionale  

modalità di verifica (indicatori)  Attività effettuata/Attività programmata  

Registrazione controlli e qualifica sanitaria in BDR  

 

Descrizione  
Piano di sorveglianza e controllo nei confronti della Rino tracheite 

Infettiva del Bovino  

Dettagli dell'attività  D.D.S. n.5080/2007 e smi  

modalità rendicontazio ne/reporting  Applicativo Informatico Regionale  

modalità di verifica (indicatori)  Attività effettuata/Attività programmata  

Registrazione qualifica sanitaria in BDR  

http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/02%20CONTROLLI%20NEL%20SIST_DI%20IDENTIF_%20E%20REGISTR_%20DEGLI%20ANIMALI%20BOVINI%20AL%20MACELLO.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/02%20CONTROLLI%20NEL%20SIST_DI%20IDENTIF_%20E%20REGISTR_%20DEGLI%20ANIMALI%20BOVINI%20AL%20MACELLO.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/04%20CONTROLLI%20SISTEMA%20IDENTIFICAZIONE%20E%20REGISTRAZIONE%20SUINI.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/04%20CONTROLLI%20SISTEMA%20IDENTIFICAZIONE%20E%20REGISTRAZIONE%20SUINI.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/05%20CONTR_ID_E_REGISTR_EQUINI.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/05%20CONTR_ID_E_REGISTR_EQUINI.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/06%20BONIFICA%20SANITARIA%20ALLEVAMENTI%20BOVINI.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/06%20BONIFICA%20SANITARIA%20ALLEVAMENTI%20BOVINI.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/07%20RINOTRACHEITE%20INFETTIVA%20DEL%20BOVINO.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/07%20RINOTRACHEITE%20INFETTIVA%20DEL%20BOVINO.zip
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Descrizione  Piano di sorveglianza e controllo nei confronti della BSE  

 

Dettagli dell'attività  

D.M. 7 gennaio 2000 e s.m.i., nota MdS n. 11885 del  

12.06.13 

modalità rendicontazio ne/reporting  Applicativo Informatico Regionale  

modalità di verifica (indicatori)  Campioni effettuati/campioni da effettuare  

 

Descrizione  
Piano di sorveglianza e controllo nei confronti della Blue  Tongue  

 

Dettagli dell'attività  

nota Ministero della Salute DGSA n.18 del 28 febbraio 2007  

e smi; nota Regione Lombardia H1.2011.24829 del  

12/08/2011  

modalità rendicontazio ne/reporting  Applicativo Informatico Regionale  

modalità di verifica (indicatori)  Attività effettuata /Attività programmata  

 

Descrizione  
Piano di sorveglianza e controllo nei confronti della BRC  

ovi -caprina  

Dettagli dell'attività  D.D.U.O. n.99/2011  

modalità rendicontazio ne/reporting  Applicativo Informatico Regionale  

modalità di verifica (indicatori)  Attività effettuata/Attività programmata  

Registrazione controlli e qualifica sanitaria in BDR  

 

Descrizione  
Piano di sorveglianza e controllo della Scrapie (in fase di  

definizione)  

Dettagli dell'attività  Nota H1.2015é.. 

modalità rendicontazio ne/reporting  Applicativo Informatico Regionale  

modalità di verifica (indicatori)  Attività effettuata/Attività programmata  

 

Descrizione  

Piano regionale di selezione genetica degli ovini per la resi stenza alla 

scrapie  

Dettagli dellõattivit¨ DDUO n. 6306 del 16 luglio 2012  

modalità rendicontazio ne/reporting  Registrazione e reportistica disponibile in BDR  

modalità di verifica (indicatori)  Controlli sulle aziende aderenti  

 

Descrizione  
Piano di sorveglianza e controllo nei confronti  dellõAgalassia 

contagiosa ovi -caprina  

Dettagli dell'attività  D.D.U.O. n. 10971/2010  

modalità rendicontazio ne/reporting  Applicativo Informatico Regionale  

modalità di verifica (indicatori)  Attività effettuata/Attività programmata  

 

Descrizione  
Piano di sorveglianza e controllo nei confronti della  Malattia 

vescicolare del suino  

Dettagli dell'attività  D.D.U.O. n. 5923/2009  

modalità rendicontazio ne/reporting  Applicativo Informatico Regionale  

modalità di verifica (indicatori)  Attività effettuata/Attività programmata  

Registrazione qualifica sanitaria in BDR  

http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/08%20BSE.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/09%20BLUE%20TONGUE.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/09%20BLUE%20TONGUE.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/10%20BONIFICA%20SANITARIA%20DEGLI%20ALLEVAMENTO%20OVICAPRINI.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/10%20BONIFICA%20SANITARIA%20DEGLI%20ALLEVAMENTO%20OVICAPRINI.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/12%20PIANO%20SCRAPIE-DDUO%206306_SEL%2016_7_2012.PDF
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/12%20PIANO%20SCRAPIE-DDUO%206306_SEL%2016_7_2012.PDF
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/DDUO6306_2012SELEZIONE%20GENETICASCRAPIE.PDF
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/13%20AGALASSIA%20CONTAGIOSA%20OVI-CAPRINI.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/13%20AGALASSIA%20CONTAGIOSA%20OVI-CAPRINI.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/13%20AGALASSIA%20CONTAGIOSA%20OVI-CAPRINI.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/14%20MVS%20Decreto%205923%20del%2015_06_2009.pdf
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/14%20MVS%20Decreto%205923%20del%2015_06_2009.pdf
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/14%20MVS%20Decreto%205923%20del%2015_06_2009.pdf


44 

 

 

 

 

Descrizione  
Piano di controllo ed eradicazione della malattia di  

Aujeszky  

Dettagli dell'attività  D.M. 1 aprile 1997; DM 30/12/2010 e smi  

modalità rendicontazio ne/reporting  Applicativo Informatico Regionale  

modalità di verifica (indicatori)  Attività effettuata/Attività programmata  

Registrazione qualifica sanitaria in BDR  

Descrizione  Verifica dei requisiti di biosicurezza negli allevamenti suini  

Dettagli dell'attività  DDUO n. 5923/2009; almeno un controllo annuale in tutti gli  

allevamenti da riproduzione e negli allevamenti da ingrasso ritenuti a 

rischio più elevato  

modalità rendicontazi one/reporting  Applicativo Informatico Regionale  

modalità di verifica (indicatori)  Attività effettuata/Attività programmata  

 

Descrizione  
Accreditamento degli allevamenti suini nei confronti della  

Trichinella  

Dettagli dell'attività  DDGS n. 14049/2007 "linee guida per l'applicazione del r egolamento 

(ce) n. 2075/2005". - nota regionale 1164/2014 òBDR: registrazione 

esami per ricerca Trichinella spp suidi equidió 

modalità rendicontazi one/reporting   

Applicativo informatico regionale  

modalità di verifica (indicatori)  Attività effettuata/Attività programmata  

Registrazione qualifica sanitaria in BDR  

 

Descrizione  
 

Piano di sorveglianza e controllo nei confronti  dellõInfluenza aviaria 

Dettagli dell'attività  D.D.U.O. n. 3009/2011  

modalità rendicontazi one/reporting  Applicativo Informatico  

modalità di verifica (indicatori)  Attività effettuata/Attività programmata  

 

Descrizione  
Piano di sorveglianza e controllo nei confronti della Sal monellosi degli 

avicoli: riproduttori (Gallus gallus), ovaiole, polli da carne e tacchini  

Dettagli dell'attività  Piani nazionali trasmessi dal Min. Sal. con nota DGSAF é. 

2015 

modalità rendicontazione/reporting  Applicativo Informatico Regionale  

modalità di verifica (indicatori)  Attività effettuata/Attività programmata  

Descrizione  Verifica dei requisiti di biosicurezza allevamenti avicoli  

Dettagli dell'attività  D.D.U.O 3009/2011 e s.m.i. 

Almeno un controllo annuale:  

Å  tutti gli svezzatori e commercianti avicoli 

Å  nella ex area di vaccinazione e monitoraggio intensivo: 

tutti gli allevamenti avicoli intensivi,  

Å  nel  restante  territorio  regionale  tutti  gli  allevamenti avicoli 

intensivi di tacchini e lunga vita (riproduttori ed  ovaiole.  

 

http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/15%20MALATTIA%20AUJESZKY.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/15%20MALATTIA%20AUJESZKY.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/16%20BIOSICUREZZA%20ALLEV_SUINI-DECRETO%20MVS%205923%20del%2015%2006%202009.pdf
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/17%20DDG2007_14049.pdf
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/17%20DDG2007_14049.pdf
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/18%20INFLUENZA%20AVIARIA.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/18%20INFLUENZA%20AVIARIA.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/19%20SALMONELLOSI%20AVICOLI.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/19%20SALMONELLOSI%20AVICOLI.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/19%20SALMONELLOSI%20AVICOLI.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/20%20BIOSICUREZZA%20ALLEV_AVICOLI-DDUO%203009_2011_0.PDF
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 Gli svezzatori/commercianti accreditati al commercio extraregionale 

o autorizzati a partecipare a fiere/mostre/mercati devono essere 

sottoposti a verifica al - meno due volte allõanno. 

Inoltre:  

Å negli allevamenti avicoli di nuova costituzione/ ampliamenti 

produttivi, autorizzati in deroga rispetto alle distanze minime previste 

dal DDUO 3009/2011 verifica conformità al progetto autorizzato  

modalità rendicontazi one/reporting  Applicativo Informatico Regionale  

modalità di verifica (indicatori ) Attività effettuata/Attività programmata  

 

Descrizione  
Piano di sorveglianza  e controllo nei confronti di West Nile  

Disease  

Dettagli dell'attività  Piano nazionale OM 4 agosto 2011 e OM 12 dicembre 2014;  

Piano regionale 2015 e smi  

modalità rendicontazi one/reporting  Applicativo Informatico Regionale  

modalità di verifica (indicatori)  Attività effettuata/Attività programmata  

 

Descrizione  
Piano di sorveglianza e controllo nei confronti dellõ Anemia 

Infettiva degli Equidi  

Dettagli dell'attività  nota Regione Lombardia H1.2012.31898 del 6 novembre  

2012 - O.M. 6 agosto 2010 e s.m.i.  

modalità rendicontazi one/reporting  Applicativo Informatico Regionale  

modalità di verifica (indicatori)  Attività effettuata/Attività programmata  

 

Descrizione  
Piano di sorveglianza e controllo nei confronti dellõArterite 

Virale Equina  

Dettagli dell'attività  O.M. 13 gennaio 1994 e smi  

modalità rendicontazi one/reporting  Applicativo Informatico Regionale  

modalità di verifica (indicatori)  Attività effettuata/Attività programmata  

 

Descrizione  
Piano regionale di monitoraggio e controllo sanitario della  

fauna selvatica  

Dettagli dellõattivit¨ DDG n.11358 del 5 dicembre 2012 e s.m.i.  

modalità rendicontazi one/reporting  Applicativo Informatico Regionale  

modalità di verifica (indicatori)  Controlli effettuati/controlli programmati e attività di for - mazione  

Descrizione  Spostamento degli animali per ragioni di pascolo  

Dettagli dell'attività  D.D.U.O. n.101/2011; D.D.U.O. 4108/2013  

modalità rendicontazi one/reporting  Applicativo Informatico Regionale  

modalità di verifica (indicatori)  Attività effettuata/Attività programmata  

http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/21%20WEST%20NILE%20DISEASE.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/21%20WEST%20NILE%20DISEASE.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/22%20ANEMIA%20INFETTIVA%20DEGLI%20EQUIDI.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/22%20ANEMIA%20INFETTIVA%20DEGLI%20EQUIDI.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/23%20ARTERITE%20VIRALE%20EQUINA.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/23%20ARTERITE%20VIRALE%20EQUINA.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/24%20PIANO%20FAUNA%20SELVATICA.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/24%20PIANO%20FAUNA%20SELVATICA.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/25%20SORVEGLIANZA%20SPOSTAMENTO%20ANIMALI%20PER%20RAGIONI%20DI%20PASCOLO.zip
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Descrizione  Riproduzione animale  

Dettagli dell'attività  D.D.G.S. n.446/2009  

modalità rendicontazi one/reporting  Applicativo Informatico Regionale  

modalità di verifica (indicatori)  Attività effettuata/Attività programmata  

Descrizione  Piano di controllo sullõAnagrafe degli Animali dõAffezione 

Dettagli dell'attività  D.D.G.S. n.15742 del 29/12/2008  

modalità rendicontazio - 

ne/reporting  

 

Tabella specificamente predisposta  

modalità di verifica (indicatori)  Attività effettuata/Attività programmata  

 

Descrizione  
Piano di controllo sulle strutture di detenzione degli ani mali 

dõaffezione 

Dettagli dell'attività  R.r. n. 2/2008 - nota Regione Lombardia  

prot.n.H1.2011.001149 del 14/01/2011  

modalità rendicontazi one/reporting  Tabella specificamente predisposta  

modalità di verifica (indicatori)  n. strutture controllate/n. strutture controllabili  

http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/26%20RIPRODUZIONE%20ANIMALE%20DECRETO%20446_2009%20E%20P.R.I.C.%20ANNO%202012.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/27%20PIANO%20CONTROLLO%20ANAGRAFE%20ANIMALI%20AFFEZIONE_0.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/27%20BIS%20Tabella%20controlli%20anagrafe%20animali%20affezione.xls
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/28%20PIANO%20DI%20CONTROLLO%20STRUTTURE%20DETENZIONE%20ANIMALI%20AFFEZIONE_0.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/28%20PIANO%20DI%20CONTROLLO%20STRUTTURE%20DETENZIONE%20ANIMALI%20AFFEZIONE_0.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/28%20BIS%20Tabella%20controlli%20strutture%20animali%20affezione_0.xls
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Obiettivi strategici: 
 
PIANO AUJESZKY 
Si pone lõobiettivo di ridurre la prevalenza dellõinfezione negli allevamenti suini e 

accreditamento di tutte le province nei confronti della malattia di Aujeszky al fine di  garantire 

agli allevamenti suini il miglioramento degli indici produttivi e le condizioni san itarie per la libera 

commercializzazione degli animali  
 

D.D.S. 9 MAGGIO 2014 - N. 3822 APPROVAZIONE DEL PIANO REGIONALE DI CONTROLLO ED 

ERADICAZIONE DELLA MALATTIA DI AUJESZKY E CONTESTUALE REVOCA DEL D.D.U.O. N. 

10784/2011 

 
 

ATTIVITAõ 

 
Desc rizione 

Lõattivit¨ di controllo nei confronti della malattia di Aujeszky ¯ finalizzata a: 

 ridurre la prevalenza dellõinfezione 

 conoscere lo stato sanitario degli allevamenti  

 verificare la corretta attuazione dei programmi vaccinali  

 accreditare tutti gli allevamenti suini  

DETTAGLI DELL'ATTIVITÀ 

categorizzazione  

degli eventuali rischi 

e modalità di 

applicazione delle 

categorie di rischio  

I DPV effettuano una  programmazione locale in ottemperanza alle norme, ai  

loro obiettivi e in considerazione del contesto locale (es. pianura, collina, m on tagna), 

produttivo e della disponibilità di risorse.  

Tale programmazione deve essere finalizzata ad:  

 accreditare tutti gli  allevamenti da riproduzione (entro il 31/12/2015)  

 conoscere lo stato sanitario degli allevamenti da ingrasso, anche media nte controlli 

al macello  

 accreditare gli allevamenti, diversi da quelli da riproduzione, che risultano 

sieronegativi  

 accreditare tutti  i rimanenti allevamenti suini  

Inoltre nella attività di programmazione deve essere valutato il rischio epid emiologico, per 

lõintera filiera suinicola, degli allevamenti con programmi vaccinali non correttamente 

attuati e quelli a stato sanitario sconosciu to  

frequenza  

(o criteri per 

stabilire frequenza)  

La pressione dei controlli sanitari, in considerazione anche del contesto locale,  

è differenziata in relazione alla tipologia di allevamento e allo stato sanitario acquisito.  

luogo e mome nto 

del controllo  

In allevamento/macello: controlli per il mantenimento o rilascio qualifiche sanitarie e 

verifica corretta attuazione piano vaccinale  

metodi e tecn iche  Ispezione, campionamento e analisi  

modalità 

rendicontazione e  

feedback  

Registrazione dellõattivit¨ svolta e delle qualifiche sanitarie nei sistemi informativi regionali 

e/o nazionali  

 

modalità verifica  

Riduzione della prevalenza dellõinfezione 

Aumento del numero allevamenti accreditati  e loro corretta registrazione in  

BDR/BDN 

LABORATORIO 

IZSLER esecuzione delle analisi sui campioni  

http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/D.d.s.%209%20maggio%202014%20-%20n.%203822_0.pdf
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/D.d.s.%209%20maggio%202014%20-%20n.%203822_0.pdf
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/D.d.s.%209%20maggio%202014%20-%20n.%203822_0.pdf
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PIANO PARATUBERCOLOSI BOVINA 

 
Si pone lõobiettivo di ridurre la prevalenza dellõinfezione da M. avium subsp. paratuberculosis 

negli allevamenti bovini da latte e contestuale innalzamento del lo ro livello san itario attraverso 

il coinvolgimento degli allevatori, dei Veterinari LL.PP e delle Associ azioni di categoria al fine di 

ridurre i danni economici diretti e indiretti negli allevamenti bovini e fornire garanzie sanitarie 

per lõesportazione dei  prodotti a base di latte.  

 
 

D.D.G.S. 6845 del 18 luglio 2013 ñ PIANO REGIONALE DI CONTROLLO E CERTIFICAZIONE NEI 

CONFRONTI DELLA PARATUBERCOLOSI BOVINAò e nota H1.2013.31886 del 18/11/2013 

 

 

 
 

 

frequenza  

(o criteri per stabilire 

frequenza)  

La pressione dei contr olli sanitari è differenziata in relazione allo stato  

sanitario acquisito dallõallevamento 

luogo e momento del  

controllo  

In allevamento: controlli annuali per il mantenimento/rilascio livell i sanitari.  

 

In allevamento e macello: controlli per approfondimenti diagnostici, in caso di 

sospetto clinico  

metodi e tecniche  Ispezione, campionamento e analisi  

modalità rendicontazi one e 

feedback  

Registrazione dellõattivit¨ svolta e delle qualifiche sanitarie nei si-stemi  

informativi regionali e/o nazionali  

 

modalità verifica  

Å Azioni conseguenti alla segnalazione di casi clinici di Paratubercolosi; 

Å Attivit¨ di formazione rivolta agli allevatori 

Å Attestazioni sanitarie (certificazioni) rilasciate 

Å Correttezza, completezza, tempestivit¨ delle registrazioni presenti nei sistemi 

informativi regionali e/o nazionali  

LABORATORIO 

IZSLER esecuzione delle analisi sui campioni 

ATTIVITAõ 

 

Descrizione  
Lõattivit¨ di controllo e certificazione  nei confronti della Paratubercolosi è 

finalizzata a:  

 lõadozione dei provvedimenti  conseguenti alla segnalazione obbligatoria dei 

casi clinici di Paratubercolosi;  

 prevenire e limitare la diffusione del Mycobacterium avium subsp. 

paratuberculosis fornendo agli allevatori strumenti idonei  

 rilasciare le attestazioni sanitarie (certificazioni) degli allevamenti, ai fini del 

commercio del latte e dei prodotti derivati;  

 classificare gli allevamenti bovini da latte in relazione alle garanzie che offrono 

rispetto alla presenza dellõinfezione 

 monitorare la di ffusione dellõinfezione nel patrimonio bovino della 

Lombardia  

 innalzare il livello sanitario degli allevamenti bovini da latte nei con - fronti della 

paraTBC in relazione al contesto zootecnico ed eco nomico locale  

DETTAGLI DELL'ATTIVITÀ 

categorizzazione  degli  

eventuali rischi e mod a lità di 

applicazione delle categorie 

di rischio  

Tanto più sono elevati i livelli sanitari degli allevamenti, maggiori sono  

le garanzie rispetto al rischio della presenza dellõinfezione. 

http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/30%20PIANO%20PARATUBERCOLOSI%20BOVINA.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/30%20PIANO%20PARATUBERCOLOSI%20BOVINA.zip
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PIANO PER LA CREAZIONE DI NUCLEI DI SELEZIONE GENETICA PER LA RESISTENZA ALLA 
SCRAPIE 
Ha lõobiettivo di incentivare lõadesione al piano di selezione genetica degli ovini per la resistenza 

alla Scrapie attraverso la creazione di nuclei di selezione che cons entano di produrre capi 

resistenti in presenza di buoni profili morfologici e riproduttivi e in con dizioni di consanguineità 

contenuta.  
 

PROGETTO PER LA CREAZIONE DI NUCLEI DI SELEZIONE GENETICA PER LA RESISTENZA 

ALLA SCRAPIE 

OBIETTIVO: incentivare lõadesione al piano di selezione genetica degli ovini per la resistenza alla 

scrapie attraverso la creazione di nuclei di selezione che cons entano di produrre capi resistenti 

in presenza di buoni profili morfologici e riproduttivi e in condizioni di co nsanguineità contenuta  
 

ATTIVITAõ 

 
 
 

Descrizione  

Il progetto prevede la creazione di nuclei di selezione alimentati in via prioritaria da 

allevamenti aderenti al piano di selezione genetica, nei quali effettuare selezione in 

linea maschile e femminile attraverso schemi di selezione mirati che tengano conto 

degli aspetti morfologico produttivi  

DETTAGLI DELL'ATTIVITÀ 

 

 

Popolazione intere ssata  

Il progetto coinvolge progressivamente, su base di adesione volontaria:  

Å allevamenti aderenti al piano di selezione genetica  

Å allevamenti con riproduttori resistenti, in esito dellõattivit¨ di monitoraggio obbligatorio 

condotta ai sensi del DDUO n.6306 del 16 l uglio 2012  

 

Azioni  

 Individuazione degli allevamenti per la creazione dei nuclei di se lezione  

  predisposizione degli schemi di selezione  

  attività formativa/divulgativa  

  test di genotipizzazione  

 

 

Modalità di selezione  

Le  modalità  di  selezione  verranno individuate  dai  DPV,  in  accordo  con  

lõallevatore, per tramite dei  veterinari responsabili del Piano di selezione genetica, 

individuati con DDUO n.6306 del 16 luglio 2012.  

IZSLER e Istituto Spallanzani avranno ruolo di organi tecni co scientifici co nsultivi per la 

definizione dello schema di selezione.  

 

 

metodi e tecniche  

 assistenza tecnica (supporto operativo per la gestione dei capi e dei  

 campioni; consulenza scientifica per la pianificazione e gestione dello 

schema di selezione allo scopo di selezionare capi resistenti con 

caratteristiche morfologiche, produttive e riproduttive soddisfacenti)  

 selezione in linea maschile e femminile (test di genotipizzazione)  

 attività di formazione  

modalità 

rendicont azione   e 

feedback  

Relazione di attività; nuclei di selezione  

modalità verifica  Incremento numero di capi semi resistenti e resistenti  

LABORATORIO 

IZSLER Analisi di genotipizzazione  

http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/31%20PIANO%20PER%20LA%20CREAZ_%20NUCLEI_SELEZ_GENET_SCRAPIE.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/31%20PIANO%20PER%20LA%20CREAZ_%20NUCLEI_SELEZ_GENET_SCRAPIE.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/31%20PIANO%20PER%20LA%20CREAZ_%20NUCLEI_SELEZ_GENET_SCRAPIE.zip
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PIANO REGIONALE TRIENNALE DEGLI INTERVENTI A TUTELA DEGLI ANIMALI DôAFFEZIONE 
 

Ha come obiettivo lõattuazione, attraverso progetti triennali, degli interventi previsti dal Piano 

Triennale Regionale per la prevenzione del randagismo, la protezione e la t utela degli animali 

dõaffezione 
 

OBIETTIVO:  PIANO  REGIONALE  TRIENNALE  DEGLI  INTERVENTI  A  TUTELA  DEGLI  ANIMALI 

DõAFFEZIONE ð (in fase di definizione)  
 
 

 
 

 

ATTIVITÀ 

 

 

Descrizione  

Tale obiettivo sarà realizzato mediante un insieme di azioni riconducibili alle seguenti 

aree di intervento:  

Educazione sanitaria e zoofi la 

Å Educazione formale: progetti scolastici finalizzati allõeducazione al rispetto degli 

animali  

Å Educazione informale: progetti di educazione rivolti ai cittadini per  

  divulgare e conoscere le regole di una corretta convivenza con gli  animali  

Å Educazione non -formale: progetti formativi rivolti a tutti gli operat ori che lavorano o 

hanno comunque contatto con gli animali dõaffezione 

 

Controllo demografico della popolazione animale  

 

Progetti di sterilizzazione per tre differenti categorie: cani ric overati nei c anili, gatti 

delle colonie feline e cani e gatti di proprietà, i cui proprietari si ano indigenti  

 

Prevenzione del randagismo  

Å Attivazione di specifiche funzionalit¨ dellõAnagrafe degli Animali dõAffezione (AAA) 

Å Progetti che possano incremen tare lõidentificazione dei cani e le iscrizioni in AAA 

Å Adeguamento strutturale e/o strumentale (attrezzature) degli am bulatori delle ASL nei 

quali vengono svolti i compiti istituzionali p revisti dalla normativa  

Å Cofinanziamento di progetti proposti dai Comuni per la gestione del ricovero dei gatti  

DETTAGLI DELL'ATTIVITÀ 

Categorizzazione de gli 

eventuali rischi e 

modalità di applicazione 

delle categorie di rischio  

Å Analisi del contesto territoriale con una descrizione della domanda effettiva cui 

si vuole rispondere, la relativa evidenza della capacità del progetto di soddisfare tale 

domanda e i risultati attesi  

Å Progetti previsti per ogni area dõintervento, comprensivi di dati nu merici delle 

esperienze realizzate negli  ultimi 3 anni in quello speci fico settore, con il relativo 

programma cronologico del triennio  

2015-2017 (priorità)  

Å Modalità di coinvolgimento degli enti lo cali, delle associazioni di vo lontariato e 

di altri eventuali soggetti partecipanti  

Frequenza (o crite -ri per 

stabilire frequenza)  

Come da progetto triennale degli interventi a tutela degli animali  

dõaffezione redatto a livello locale 

Luogo e momento del 

controllo  

Come   da   progetto  triennale   degli   interventi  a   tutela   degli   animali  

dõaffezione redatto a livello locale.  
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metodi e tecniche  

Educazione sanitaria e zoofila:  

 percorsi curriculari ed integrativi di tipo educativo ed informativo, prioritariamente 

utilizzando la rete Scuole che Promuovono Salute  

 supporti editoriali e internet, diffusione di materiale informativo, predisposizione di 

filmati, etc  

 organizzazione e svolgimento di corsi di formazione specifici  

 

Controllo demografico della popolazione animale  

 

Attività chirurgica espletata da: veterinari AASSLL, veterinari Libero Profe ssionisti e altre 

modalità ritenute opportune ed efficaci.  

 

Prevenzione del randagismo  

 Attivazione di iniziative proposte dagli UDA, aumento dellõofferta di sedute di 

microchippatura, etc.  

 Attivazione di un ser vizio accessibile a tutti per facilitare il ritrova - mento di un 

cane/gatto smarrito e promuovere lõadozione degli animali presenti nelle strutture di 

ricovero; attivare la ricerca del proprietario di un cane ritrovato tramite il òsistema 

SMSó. 

 Attrezzare/ ristrutturare gli ambulatori ASL  

 Cofinanziamento di progetti gattili/oasi feline  

modalità 

rendicont azione e 

feedback  

Rendicontazione e revisione intermedia alla fine del secondo anno  

Criteri di  verifica  Come da òPiano regionale triennale degli interventi di educazione sanitaria  

e zoofila, di controllo demografico della popolazione animale e di preve nzione del 

randagismo 2015 - 2017ó 
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AREA : IGIENE DEGLI ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE 
 
Obiettivi vincolanti: 
 

 

Descrizione  

Piano di controllo della gestione del materiale a rischio 

specifico  

Dettagli dell'attività  Riferimento piano specifico  

modalità rendicontazi one/reporting  Applicativo informatico Regionale  

modalità di verifica (indica - tori)  Attività effettuata/Attività programmata  

 

Descrizione  

Piano Nazionale Residui - Ricerca dei residui negli animali e in 

alcuni prodotti di origine animale  

Dettagli dell'attività  Riferimento piano specifico 2014 a cura del Ministero della 

Salute  

e indicazioni regionali  
modalità rendicontazi one/reporting  Applicativo informatico del Ministero della Salute (NSIS/PNR)  

Applicativo informatico regionale òGestione NC PNRó 

modalità di verifica (indica - tori)  Attività effettuata/Attività programmata  

Preaccettazione: N° conf. preaccettati  x 100/N° conf. totali > 

90 

Congruità dei provvedimenti presi a seguito di risconto di non 

co nformità  

 

Descrizione  

Attività EXTRA-PIANO per la ricerca dei residui negli animali e 

alcuni prodotti di origine animale  

Dettagli dell'attività  Riferimento piano specifico  

modalità rendicontazi one/reporting  Applicativo informatico del Ministero della Salute (NSIS/PNR) 

Applicativo informatico regionale òGestione NC PNRó 

modalità di verifica (indica - 

tori)  

Attività effettuata/Attività programmata  

Preaccettazione: N° conf. preaccettati x 100/N° conf. totali > 

90 

Congruità dei provvedimenti presi a seguito di risconto di non 

co nformità  

 

 

Descrizione  

 

Piano della rete regionale di sorveglianza della radioattività 

am bientale - 2015 

Dettagli dell'attività  Riferimento piano specifico di ARPA Lombardia  

modalità rendicontazione/reporting  Contenute nel piano  

modalità di verifica (indicatori)  Attività effettuata/Attività programmata  

 

Descrizione  

Piano di verifica mediante campionamento e analisi, delle 

moda lità di applicazione del Reg. (CE) m. 2073/05 e s. m. e i. 

presso gli stabilimenti alimentari  

Dettagli dell'attività   

Vedi nota regionale prot. H1.2015.0000462 del  

08/01/2015  
modalità rendicontazione/reporting  

modalità di verifica (indicatori)  

http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/01%20PIANO%20MSR.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/01%20PIANO%20MSR.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/02%20PIANO%20NAZIONALE%20RESIDUI%202015.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/03%20EXTRA%20PNR%20-%20REGIONE%20LOMBARDIA%20ANNO%202015%20-%20BOZZA.pdf
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/04%20PIANO%20MONITORAGGIO%20RADIOATTIVITA%27%202015.pdf
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/04%20PIANO%20MONITORAGGIO%20RADIOATTIVITA%27%202015.pdf
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/04%20PIANO%20MONITORAGGIO%20RADIOATTIVITA%27%202015.pdf
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/PRISPV15_18_pag_17%20Schede%20Allegati%20-%2015%20gen%2015.pdf
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/PRISPV15_18_pag_17%20Schede%20Allegati%20-%2015%20gen%2015.pdf
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/PRISPV15_18_pag_17%20Schede%20Allegati%20-%2015%20gen%2015.pdf
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Obiettivi strategici: 
 

 

 

 

Descrizione  

 

Piano monitoraggio MSU e abbattimento bovine a fine carriera 

in allevamento  

Dettagli dell'attività  Riferimento piano specifico  

modalità rendicontazione/reporting  Contenute nel piano  

modalità di verifica (indica - tori)  Indicatori contenuti nel piano  

 

Descrizione (06)  

 

Ricerca di PCB/Diossine  

Dettagli dell'attività  Riferimento piano specifico  

modalità rendicontazione/reporting  Applicativo informatico del Ministero della Salute  

(NSIS/PNR) 

Applicativo informatico regionale òGestione NC PNRó 

modalità di verifica (indicatori)  Attività effettuata/Attività programmata  

Preaccettazione: N° conf. preaccettati x 100/N° conf. totali  

> 90 

Congruità dei provvedimenti presi a seguito di risconto di non 

conformità  

 

 

Descrizione  

 

Definizione di misure di flessibilità applicabili nel rispetto degli 

obiettivi di sicurezza alimentare, salute e benessere deg li 

animali  

Dettagli dell'attività   

 

Vedi allegato 2 (PRISPV 2015 -2018, pag. 26)  
modalità rendicontazione/reporting  

modalità di verifica (indicatori)  

 

 

Descrizione  

 

Supporto allõinternazionalizzazione delle imprese del settore 

alimentare  

Dettagli dell'attività   

 

Vedi allegato 2 (PRISPV 2015 -2018, pag. 28)  
modalità rendicontazione/reporting  

modalità di verifica (indicatori)  

http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/06%20Piano%20monitoraggio%20MSU%20e%20abbattimento%20in%20allevamento%202015.pdf
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/06%20Piano%20monitoraggio%20MSU%20e%20abbattimento%20in%20allevamento%202015.pdf
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/06%20Piano%20monitoraggio%20MSU%20e%20abbattimento%20in%20allevamento%202015.pdf
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/07%20EXTRA%20PNR%20-%20REGIONE%20LOMBARDIA%20ANNO%202015%20-%20BOZZA.pdf
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/PRISPV15_18_pag_26%20Schede%20Allegati%20-%2015%20gen%2015.pdf
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/PRISPV15_18_pag_26%20Schede%20Allegati%20-%2015%20gen%2015.pdf
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/PRISPV15_18_pag_26%20Schede%20Allegati%20-%2015%20gen%2015.pdf
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/10%20PRISPV15_18_pag_26%20Schede%20Allegati%20-%2015%20gen%2015.pdf
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/10%20PRISPV15_18_pag_26%20Schede%20Allegati%20-%2015%20gen%2015.pdf
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/10%20PRISPV15_18_pag_26%20Schede%20Allegati%20-%2015%20gen%2015.pdf
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 AREA : IGIENE DEGLI ALLEVAMENTI E DELLE PRODUZIONI ZOOTECNICHE 

Obiettivi vincolanti: 

Descrizione  Piano Regionale Benessere Animale  

Dettagli dell'attività:  Riferimento piano specifico  

modalità rendicontazione/reporting  Contenute nel piano  

modalità di verifica (indicatori)  Attività effettuata/Attività programmata  

 

Descrizione  

Piano regionale di sorveglianza e di vigilanza sanitaria sull'ali mentazione 

degli animali (PRAA)  

Dettagli dell'attività  Riferimento piano specifico  

modalità rendicontazione/reporting  Contenute nel piano  

modalità di verifica (indicatori)  Attività effettuata/Attività programmata  

Descrizione  Piano regionale farmacosorveglianza  

Dettagli dell'attività  Riferimento piano specifico  

modalità rendicontazione/reporting  Contenute nel piano  

modalità di verifica (indicatori)  Attività effettuata/Attività programmata  

Descrizione  Stabilimenti riconosciuti/registrati per sottoprodotti  

 

Dettagli dell'attività  

Controllo ufficiale sugli impianti riconosciuti/registrati  

ai sensi del Reg. CE n.1069/2009  

modalità rendicontazione/reporting  Contenute nelle linee guida  

modalità di verifica (indicatori)  Attività effettuata/Attività programmata  

Descrizione  Piano Alpeggi (in fase di definizione)  

Dettagli dell'attività  Riferimento piano specifico  

modalità rendicontazi one/reporting   
Contenuto del piano  

modalità di verifica (indica - 

tori)  

Attività effettuata/Attività programmata  

Descrizione  Piano latte e trasformazione prodotti a base di latte  

Dettagli dell'attività  Riferimento piano specifico  

modalità rendicontazione/reporting  Contenute nel piano  

modalità di verifica (indicatori)  Attività effettuata/Attività programmata  

http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/01%20PRBA.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/02%20PRAA.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/02%20PRAA.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/03%20FARMACOSORVEGLIANZA2015.doc
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/04%20REG_1069%20STABILIMENTI%20RICONOSCIUTI_REGISTRATI%20PER%20SOTTOPRODOTTI.zip
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/06%20PIANO%20LATTE%202015.zip
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Obiettivi strategici: 

Banca dati qualità del latte 

 

OBIETTIVO: centralizzare i dati di qualità del latte; ottenere i dati in tempo reale in modo tale 

da poter avere tutte le informazioni necessarie per gestire le attività di controllo nello 

specifico settore di produzione  
 
 

 

ATTIVITÀ 

 

Descrizione  

 

Implementazione della Banca dati qualità del latte in Regione Lombardia per 

la gestione dei dati tra Sisco e Ars Alimentaria al fine consentire alle autorità 

competenti :  

Å di verificare la conformità alla normativa vigente della qualità del latte 

prodotto  

Å definire la programmazione dellõattivit¨ di controllo in base ai risultati acquisiti 

Å semplificare la trasmissione dei dati delle non conformità con una diminuzione 

degli adempimenti  burocratici a carico della fi liera.  

 

DETTAGLI DELL'ATTIVITÀ 

 

categorizzazione degli eventuali 

rischi e modal ità di applicazione 

delle cate gorie di rischio  

 

In regione Lombardia sono attive più di 6000 aziende di produzione latte; le 

cellule somatiche e la carica batterica rappresentano degli ottimi indicatori 

del ma nagement aziendale. I dati se prontamente disponibili e rielaborati 

diventano la ba se per definire degli interven ti di controllo mirati nella filiera 

produttiva  

 

frequenza  

 

(o criteri per stabilire fre quenza)  

 

Azioni specifiche  

 

La banca dati qualità del latte è stata completata ed è disponibile nel sito 

https://agricoltura.servizirl.it, lõaccesso ¯ attraverso carta CRS e permette la 

valutazione e la rielaborazione dei dati della qualità del latte forniti per tutte 

le aziende lombarde da parte di tutti i l aboratori che effettuano le analisi sul 

latte ai fini del pagamento òlatte qualit¨ó. 

 

Nel corso del quadriennio verrà implementato, con la collaborazione dei DPV 

della Lombardia, un sistema di trasferimento di dati, con cadenza prefissata, 

da SISCO ad Ars Alimentaria, software del Ministero della salute per la 

gestione e valorizzazione dei dati di autocontrollo degli OSA.  

 

Il programma permetterà di rendere visibili ai Dipartimenti di Prevenzione 

Veterinari i dati relativi alla qualità del latte per singolo  allevamento, calcolati 

sulla base della media geometrica.  

 

Una volta completate le funzionalità del sistema in Ars Alimentaria verranno  

adottate  procedure di semplificazione e sburocratizzazione per la 

trasmissione dei dati tra primo acquirente, allevat ore e autorità  

competente.  

 

Il ruolo dei Dipartimenti Veterinari  nel controllo della produzione del latte 

crudo, in tal modo, sarà incentrato soprattutto  sulla verifica delle azioni 

adottate dallõOSA in esito alle non conformit¨, completando il percorso   già   

adottato   per   le   positività   per   sostanze   inibenti   e aflatossine.  
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luogo e momento del con trollo  

 

Allevamenti zootecnici produzione latte, primi acquirenti e stabili - menti di 

trasformazione latte  

 

metodi e tecniche  

 

Analisi dei dati  relativi alle analisi effettuate sul latte  in modo di de - finire 

puntualmente i controlli nella filiera produttiva  

 

modalità rendicontazione e  

feedback  

 

Messa in rete dei dati disponibili per i Dipartimenti Veterinari della Regione 

Lombardia e utilizzo degli ste ssi per le attività di program mazione e controllo.  

 

modalità verifica  

 

Attività successive  

 

LABORATORIO 

 

IZSLER 

 

Sviluppo del sistema informativo in Ars alimentaria  
 

 
 
 

 

 

Azioni anno 2015  

 

28 febbraio 2015  

 

IZSLER : organizzazione di un corso di formazione al per - sonale 

indicato dai DPV finalizzato alla presentazione ed utilizzo di Ars 

Alimentaria.  

 

31 marzo 2015  

 

i Dipartimenti , tramite i Responsabili delle gestione dei dati, 

dovranno comunicare proposte operative sulle funzionalità 

ritenute necessarie da attivare in ARS_Alimentaria  

 

30 aprile 2015  

 

Unità Organizzativa Veterinaria e IZSLER condivisione coordinata  

della progettualit¨ dellõapplicativo 

 

Dal 30 giugno 2015  

 

Unità Organizzativa Veterinaria -Dipartimenti Veterinari valutazioni 

delle funzionalità introdotte e formalizzazi one delle proposte di 

semplificazioni  

 

30 luglio 2015  

 

Unità Organizzativa Veterinaria -Dipartimenti Veterinari discussione 

delle proposte con gli operatori della filiera  

 

30 settembre 2015  

 

Ars alimentaria :supporto per la gestione dei dati relativi alla 

qualità del latte (parametri igienico sanitari)  

 

Dal 30 settembre 2015  

 

ARS alimentaria :rilascio delle funzionalità ed effettua - zione delle 

verifiche applicative  

 

31 dicembre 2015  

 

UO Veterinaria: presentazione delle proposte di sempli - ficazione 

amministrativa da condividere con i Diparti -  menti della Regione 

Lombardia e g li operatori del settore  
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Riduzione della prevalenza di E. coli VTEC nei formaggi a latte crudo 

 

OBIETTIVO:  Piano di sorveglianza sulla presenza di E. coli VTEC in prodotti a base di latte:  

dalla produzione primaria alla trasformazione. L'obiettivo del piano di sorveglianza è quello 

di:  
 

 definire la prevalenza di Escherichia coli verocitotossici (VTEC) in formaggi a latte 

crudo al termine del processo di trasformazione, sul territorio della Regione 

Lombardia  

 definire provvedimenti correlati al reale rischio per la sicurezza alimentare  

 definire linee guida che portino al controllo d el pericolo negli stabilimenti di prodotti 

a base di latte crudo  
 

 

ATTIVITÀ 

 

Descrizione  

 

Il piano prevede il prelievo di campioni  di cagliate ottenuti dalla la vorazione di 

latte crudo dopo lõestrazione dalla caldaia; con le se guenti modalità:  

Å Ripetizione dei controlli negli stabilimenti dove nel corso del  

2014 sono state rilevate non conformità  

Å Programmazione nel corso del quadriennio dei controlli in tutti gli stabilimenti 

dove vengono prodotti formaggi a base di latte crudo  

 

Contestualmente  alla attività di campionamento verranno raccolti i dati 

relativi ai flussi di produzione e alle caratteristiche dei prodotti  

a base di latte e verificati gli aspetti ritenuti più significativi al fine di  

adottare linee guida omogenee sul territorio, a sup porto delle picco - le realtà 

produttive  

 

DETTAGLI DELL'ATTIVITÀ 

 

categorizzazione degli eventuali 

rischi e modalità di applicazione 

delle cat egorie di rischio  

 

In regione Lombardia sono attive più 1000 stabilimenti di produzi one di 

prodotti a base di latte crudo, il pericolo Coli VTC è emerso nel corso degli 

ultimi anni ed è necessario acquisire tutte le informazioni utili sia per definizione 

del reale rischio per il consumatore dei pro - dotti a partire da latte crudo che 

per la tutela delle produzioni  di nicchia che risultano avere un rile vante 

impatto economico soprat tutto in aree marginali.  

 

frequenza  

 

(o criteri per stabilire fr equenza)  

 

Regione Lombardia coordinamento dellõattivit¨ 

 

Å DPV: individuazione degli stabilimenti di produzione coinvolti, sopralluoghi 

presso gli stabilimenti per gli accertamenti descritti in collaborazione con IZS. 

Esecuzione dei campioni previsti. Rac colta processi e trasferimento dei dati a 

IZSLER. Registrazione dei 

dati di controllo in SIVI.  

 

Å  IZSLER: sopralluoghi congiunti presso gli stabilimenti, esecuzione analisi 

microbiologiche e molecolari,  analisi ed elaborazione dei dati, pubblicazione 

dei dati in Ars -alimentaria, elaborazione anali - si del rischio.  

 

Å  OEVR:  elaborazione statistica dei dati registrati in SIVI. 

luogo e momento del co ntrollo  stabilimenti di trasformazione latte  

metodi e tecniche  Controlli igienico sanitari sulla produzione primaria e supporto da parte del 

laboratorio  

http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/10%20VTC%202015.doc
http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/10%20VTC%202015.doc
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OBIETTIVI MULTIDISCIPLINARI - VINCOLANTI 

 

CONDIZIONALITÀ ς ATTIVITÀ DI CONTROLLO 2015 

 

OBIETTIVI: Attuazione del protocollo di intesa con OPR Lombardia al fine di gestire gli 

adempime nti di competenza in materia di "condizionalità", come previsto dalla vigente 

politica agricola dell'UE (PAC)  
 

 
 

ATTIVITÀ 

 

Descrizione  

controlli sulle aziende zootecniche aderenti al regime di pagamento unico - ai 

sensi del Reg. (CE) 73/2009, alle misure previste dal pr ogramma di sviluppo rurale 

di cui al Reg. (CE) 1698/2005 e ai programmi di cui al Reg. (CE) 1234/2007  

DETTAGLI DELL'ATTIVITÀ 

categorizzazione degli  

eventuali rischi e mod alità di 

applicazione delle 

categorie di rischio  

Il campione di condizionalità fornito dalla U.O. Veterinaria con apposita  

nota comprende:  

 Campione casuale individuato dalla UO Veterinaria  

- Campione a rischio selezionato da ciascuna Asl nel rispetto delle quote 

assegnate dalla  UO Veterinaria per il raggiungimento delle percentuali di 

controllo proprie della condizionalità e in base a crit eri di rischio definiti dalle 

norme di settore di sanità pubblica vete rinaria  

frequenza  

(o criteri per stabilire 

frequenza)  

Lõattivit¨  di  controllo  per  la  condizionalit¨  rientra  nellõattivit¨  programmata 

dei DPV.  

Effettuazione del 100% dei controlli entro 31 dicembre 2015  

luogo e momento del  

controllo  

Aziende zootecniche beneficiarie di aiuti comunitari  facenti parte del  

campione di condizionalità  

metodi e tecniche  SIV Documenti regionali ð condizionalità 2015  

modalità rendicontazi one e 

feedback  
Å registrazione negli applicativi informatici  

Å relazione inerente i risultati della supervisione  e lõ attivit¨ formativa interna 

Å Trasmissione con cadenza trimestrale della documentazione relativa ai controlli 

con esito di non conformità  

 

modalità verifica  

Attività delle ASL oggetto di verifica da parte della UO veterinaria (controlli di 1° 

livello):  

Å Attività di supervisione  

Å Attività effettuata/Attività programmata  

 

Attività della UO veterinaria oggetto di verifica da parte di OPRL (controlli di 2° 

livello):  

Å Definizione e trasmissione del campione di condizionalità  

Å Controllo documentale a campione  

 

  

http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/Condizionalit%C3%83%C2%A0%20attivita%202014_prot_%20H1.2014.0018788%2023%20maggio%202014.pdf
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Il Sistema di monitoraggio e misurazione 
 
Lõadozione di un Piano integrato di controlli impone lõorganizzazione di un sistema di 

monitoraggio sul raggiungimento degli obiettivi prefissati; tale strumento di monitoraggio si  

prefigge di valutare lõavanzamento dellõattività programmata su quanto pianificato al fine 

di  intraprendere eventuali azioni correttive in caso di scostamento, nonché la valutazione  

dellõappropriatezza dei controlli eseguiti dai vari operatori.  

Lõattivit¨ di monitoraggio dello stato di avanzamento del piano  si  svolge a due livelli:  

1) livello Distrettuale: sono stati armonizzati fra  i Distretti, i file di programmazione delle 

attività vincolanti e strategiche delle tre aree.  Detti file vengono implementati a 

livello locale e consentono al Responsabile  di Distretto di tenere sotto controllo, in 

continuum, lõavanzamento delle attivit¨ programmate. 

Sempre a livello distrettuale sono programmate riunioni periodiche, a cadenza 

normalmente trimestrale, per la verifica delle eventuali criticità nel raggiungim ento 

degli obiettivi  

2) livello dipartimentale:  in assenza di criticità segnalate e delle conseguenti 

focalizzazioni, ogni tre mesi vengono trasferiti sulla cartella condivisa centrale i f ile di 

rendicontazione distrettuale, tramite i quali è possibile verif icare nel dettaglio 

lõavanzamento delle attivit¨. 

Lo stato di avanzamento delle attività programmate costituisce punto fisso 

allõordine del giorno delle sedute del Comitato di Dipartimento 

 

Lõaccertamento dellõappropriatezza dei controlli ¯ invece attuato sulla base d elle verifiche 

interne   (audit ) previste  dal lo stesso Dipartimento.  

 
PIANO AUDIT 2015 

 

  

struttura da 

auditare  obiettivi audit  

n. verifiche 

progr.    

audit interni  

 

    

 

distretti veterinari  

verifica pianificazione e 

svolgimento attivita'  

programmata  5 

(1 per distretto + 

presidio dongo)  

 

distretti veterinari + 

uo randagismo  

verifica procedure attivita' 

antirandagismo  1 

(in sede 

dipartimentale)  

 

distretti veterinari  

verifica flusso procedimenti 

sanzionatori  1 

(in sede 

dipartimentale)  

audit esterni  

area A 

    

  

verifica strutture animali 

d'affezione  4 ( 1 per distretto)  

audit esterni area 

A / C  

    

  

verifica allevamenti 

zootecnici  8 (2 per distretto)  

  

verifica strutture veterinarie  4 (1 per distretto)  

audit esterni area 

C 

    

  

verifica impianti 

trasformazione latte  6 

 

  

verifica impianti 

trasformazione sottoprodotti  2 

 

  

verifica mangimifici  1 

 

  

verifica distributori farmaci  1 
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Quote di finanziamenti specifici vincolati utilizzati per il piano 
 
Rendicontazione economica del piano (Fondi funzioni non tariffabili; 
D.Lgs 194/2008; Sanzioni) 
 
D.lgs. 194/2008 
Con lõemanazione del D.lgs. 194/2008 che ridefinisce le tariffe che le imprese sono 

chiamate a corrispondere a copertura dei controlli effettuati dai servizi veterinari delle 

ASL, si realizza un ulteriore cruciale passo verso il nuovo approccio alla sicure zza 

alimentare introdotto dalla UE con il Regolamento CE n. 882/2004.  

In questo senso risulta indispensabile da parte del Dipartimento  svolgere un ruolo attivo 

per promuovere una riorganizzazione delle attività di controllo e delle modalità di 

adozione di  misure coercitive e sanzionatorie al fine di raggiungere gli obiettivi prefissati 

dalla normativa senza imporre costi non necessari ai settori produttivi.  

In sostanza un approccio nuovo che tenga conto prioritariamente dellõesigenza di 

consentire o anche incoraggiare la crescita economica dei settori produttivi evitando da 

un lato di imporre costi non  giustificati e dallõaltro consentire lõaumento dellõefficacia degli 

interventi in grado di ottenere una effettiva riduzione dei fattori di rischio nelle prod uzioni 

agroalimentari.  

Nel corso dellõanno 2014 lõazienda Sanitaria Locale ha riscosso per effetto 

dellõapplicazione della sopracitata norma la cifra di Euro  119.361,88. 

Il riparto sotto riportato si riferisce al riscosso e non al fatturato  pari a û179.992,37. 

 

Fondi Funzione 
Lõimporto assegnato per lõanno 2014 come da testo della DGR  N°X/2190 del 25 .07.2014 

òDeterminazioni in merito alla remunerazione di alcune funzioni non coperte da tariffe 

predefinite svolte  dalle aziende  ed enti sanitari pubblici e privati accreditati  per lõanno 

audit esterni area 

B 

    

  

verifiche stabilimenti prodotti 

a base di carne  3 

(1 per distretto 

escluso mal)  

  

verifiche stabilimenti prodotti 

della pesca  3 

(1 per distretto 

escluso mal)  

  

Verifiche  impianti di 

sezionamento e/o deposito 

carni  4 ( 1 per distretto)  

  

verifiche impianti di 

macellazione (con  siapz)  4 (1 per distretto)  

  

verifiche impianti abilitati 

export paesi terzi  5 

 totale audit  
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IMPORTO DELLE RIPARTIZIONI E TRASFERIMENTI 2014 

(ai sensi dell'art. 7 comma 1 del D.Lgs 194 del 19/11/2008) 

 
Importo  
Annuo 

 
 

 Riscosso 

 
Aziende  
Sanitarie 

Locali  
(90%) 

 
Entrata 

del 
bilancio 

dello  
Stato 
 (2%) 

 
Istituto  

Zooprofilattico  
sperimentale  

(3,5%) 

 
Regione 

/Provincia 
 Autonoma 

(3,5%) 

 
Laboratori di  
riferimento ex  
art. 7,1 co.lett. 
d) d.lgs 194/08 

 (1%) 

 
Maggiorazione 

di cui 
 all'art. 21,  

4° co,d.lgs. N. 
194/08 
 (0,5%) 

 
119.361,88 

 
107.425,69 

 
2.387,24 

 
4.177,67 

 
4177,67 

 
1.193,62 

 
620,47 
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2013ó, allõASL di Como è   di complessivi û 328.425 finalizzate al  raggiungimento degli 

obiettivi regionali e aziendali  nel settore della sanità pubblica veterinaria e della sicurezza 

alimentare,codificati dal Piano Regionale della Prevenzione Veterinaria e attuati dallõASL 

attraverso il presente Piano.  

A tal riguardo lõASL Como  con Delibera nr. 470 del 2 4.07.2014 ad ogge tto: òFunzioni non 

coperte da  tariffe   predefinite degli enti sanitari pubblici e privati per lõesercizio 2014. 

Dipartimento di Prevenzione Veterinario ó, ha stabilito di determinare anche per lõanno 

2014 i budgets di spesa relativi ai programmi per la bo nifica sanitaria negli allevamenti 

bovini, bufalini e ovi -caprini, per lõeradicazione della BSE, lõimplementazioni delle anagrafi 

del bestiame, gli acquisti da effettuarsi in economia e per altre funzioni non tariffabili di 

sanità pubblica veterinaria.  Ha altresì determinato che e ventuali economie di spesa 

derivanti sia dalla non corresponsione ad allevatori di indennità di abbattimento capi 

dovuta alla favorevole situazione  zoosanitaria nel territorio della provincia di Como,che 

da altri risparmi accertat i, verranno successivamente impegnate  e spese mediante 

lõadozione di opportuni provvedimenti, per attivit¨ connesse e svolte allõinterno del 

Dipartimento di Prevenzione Veterinaria.  

La gestione della spesa relativa ai fondi funzione viene costantemente mo nitorata 

attraverso un apposito programma interattivo tra il Dipartimento di Prevenzione 

Veterinaria e la Ragioneria U.O. Gestione Risorse Finanziarie che consent e la gestione ed il 

monitoraggio sist ematico e continuo degli stessi con il seguente flusso:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Sanzioni amministrative pecuniarie 

Lõutilizzo dei proventi derivanti dallõattivit¨ sanzionatoria svolta dal Dipartimento di 

prevenzione Veterinaria,come sopra evidenziato,è disposto da due provvedimenti 

regionali:  

 la DGR 6918 del 2 aprile 2008ópiano regionale 2008-2010 per la promozione della 


